
-\l!il.iIl - IE l`\lB|l|\- I- tßlll-Zi-\:

,-"'- /-

. '_' P'll B5
®5 l-4U'Hm°"° " 'E umnnm
5flI›viKP¦KJí1^2llK`|:l|iv'_4Ifl'lli|i:|lllH

Santo

llmi 5?

u rri\!@ oêinsv

rntmì__.: `_ `|' ri

.. .___ ____ L I

¬ riiiiienisui ulI'uurici:
t ' I Brooke Shields: dissi

_ ' ,' dino a Trump, avrei
1 I A' potuto aiutare Agassi

I l'tilnzntipug.24

t_i›|iiii:i*iil.i li- liiiiizii- ~iiILHÈSSliHIflfl,lT°

Lezioni di Storia
La politica
degli opposti
e la cultura
dimenticata

versita europee chiedo
no agli studenti che par-
tecipano agli esami di

rtiniiiiflazliiiic, di riportare il
vuiu conseguito alla fine del
lenza e iii.-I quarto anno di
sctiolri stiperinre In quattro
materie: tra di esse c'è sem-
pre Storia (insieme a Mateniri-
tica) ed è un segnali: del tem-
po che viviamo. La convinzio-
ne i: che stutlliiri: da dove ve-
niamo sia Fondamentale per
rapire meglio In qu ale luluru
i:i stia portando un presente
velocissimo: ma imche per
riuscire meglio ii collocare la
propria esistenza iii una vi-
i.¬i:iiila più ampia e iainpunge-
re eqiillllirln. La Storia rltll-
vunrzi "maestra di vini". pm-
prin pero quando | politici
sembrano :iveme smarrito il
senso. Visto che la utilizzano
come clavri per coipirc l'av~
versnrio e provare a consoll-
ditri: idimliiu shiiiilitir. Succe-
deinlt;illa.ma.1ni:l1c u llvelln
iilanetario per giustificare
gtiierre senza giustificazione,
Sia a Destra che a Sinistra. in
un mondo che delle ideologie
ha coiisenfato solo sinitilutri
vuoti.
Uii fiinlaisinii agtui I salotti

trim-islvi Italiani. Ami due.
Perche' se la Sinlma accusa
Fratelli d`|tniiri di non essersi
mai liberati della fiamma tr¬i~
colore che lu simbolo di un
piirliio fil Movlnieiitii Sociali:
lluliiinul loiiilailu ilail rudurl
del Partito Nazionale Fzusctsta
[uncliell Partito i)i.'mi›i:ratici›
dl Sinistra few in terripo ad
avere u.n pri.-si tir-nie del consi~
glio prima di togliere dal pn»
prio logo L1 rictilarnn del Pci):
la Ilesim risponde rimprove
rando "ai ];i:1rIi¦ir,lani<'oi11uni~
5li{...]

FrancescoGrillo
Alcune delle migliori uni›

Coiilíriria u png, IS

Perugia. il caso
Vigilcssa, l`auto
bruciata
per gelosia
Hllllill Un uunio di-US anni. co~
mandante della polizia locale di
Cellule (provincia di Caserta). E
stato indagato per ani persct-uiui
ri. danneggiamento seguito da
incendicedacceäo abuslvoa sl-
stemi inlomiatici nel conlronti
della i.'xi:tii11pug;|1a aipp:irti:ni.'nte
alla polizia locali: di un Comune
nel|`hii1ti:rland perugino. I fatti
ri.si1lgcii1o;i un incmdio smppln-
tu a Ripa lo storm I2 marzo con
rm uuiu iiicendiare. lìccisivt- le
celle agganciare tlul ci-llixlure
deI|'uumu i,-un liniliinoiie.

Priolozi pag.6O

Parla I ex campinne
Una vita da Panatta
“ P0
vincente, mi irrita
Mia moglie ii mi
invecchiare»
Gi-nidi a png. I9

Berlusconi, nuovo ricovero. Polìtica col fiato sospeso
rliffiviflfffflvia . tllti _ Ill I ti lt il t.\sl|il/Inlil L
intensiva: problemi . . . . ..
cardiovascolari
Hiilllil Silvio Berlusconi di nuo-
vo ricoverato: crisi respiratoria
e problemi cardiuvasculan. Per
i niedici è la ricaduta di uninfe-
iloiie prua-di-rire. Tutti i lìgli ul
San liiilfaelu. «Sio male. mn e
stabile-1.

Lavoraton dipendenti. consumi giu
I`inI1azione taglia il potere d'acquisto
llllll R:.~dditi.i~oprai- I ieredìcqulsrorispi.-uo
tutto stipendi. al palo - al periodo precedente
o in crescita comun ___; si ii- ridono di.-I 3.7 per
que contenuta. Il bi- 'Qåf cento.
lancio lriicdiito ieri ~--.;›Ni Amcnso.
ilalI'Istat:neglIultimì H" 2%” DlBraiu:o<-ClíoniAjelln. Guueoe Pucciallcpagüã tremesidel2022ilp<› &¬ aIlepag.2e3

Dalle ferrovie ai nidi, il Pnrr rivisto

Francesco Bechis

alviarno ruiii i
progmi-. Dal-

( nttimvnnni
dt.iIg›vu-norl- -\i.`

Fitto. «Ma salveremo tutti i progetti»
iumiil Pm-r. Il mtriistrn
Fitto: «ll Piano procedo»
L'idea:usarelfu'idid¢IIu
Cordone. Tra la opereln
Ernia-Pest-ai'a i: la Rii-
mn~Arioori:.

Apøgâ

Roma e Lazio, indagati i vertici
›L'inchiesta sulle plusvalenze travolge le squadre capitolino: uffici perquisiti dalla Gdf
Presidenti e dirigenti nel mirino dei pm di Roma e Tivoli. Coinvolta anche la Salernitana

IIIHA Llnimiesta sulle plusvalenze coinvolge anche Laziue Roma: Ln›
iiiigiliivnflici. i\l'ihalc.Cnriim.|}lL`orrn<ioe Maumnei|nSprn-1

Ill lll Ill¦iil

L1 12-- _

«Voleva buttarsi, l'ho salvata»
ti vieein-igaiiim siiiviimre oernunà mi-iure puiuui poni: mi in i-qua Aiieg-i i png. i-i

«Violenze e minacce»
La moglie denuncia
il figlio del superboss
›Nap0Ii. il coraggio della donna: agli amesti
Salvatore Di muro. il padre detenuto al 4lbis
lllflflil -.Vil mlt-va bruciare vl~
va-. Napoli. la coriipagna fa :ir-
resuire il figli: del boss DI lau-
ro. La donna trova il coraggio
di denuncinruilopti le aggresf
sioni davanti ai figli piccoli.
Mlnaocirita anche con una hot-
tigliettzi nempita con il Ilqu idn
lnflamniabilc. L'iiomo ha '55
anni, il padre è soprannoniina-
to "rei-ri-rnoto' ed il- in carceri:
al -li bis. la vittima ormai i.-ra
mstrrtian non uscire iii casa.

Criniuliii it pag, Il

| iurnnnluiuuun-niumeiulnuinnniuunniu-inunmuin . -l}.É....|

Il caso a Cagliari
Uccisi: i il uc nipoti
in carcere ai 90 anni
In Italia is un record
IIUOID Uccisei nipoti ad Arza-
nii. nel Nuoifie. nel 20|7. No»
vantenne dovrà aiidarc in car-
rerr per scontare la pena.

i\lmeapag.11

La Luna Piena neltunseçintl
spinpiiadirnil massimo.
superando ogni tipi: 0 conflitti: e
riimuaniiuti attravnrsnli
partner. su sa' iiarelariioe
wu cui cmdlvkll iagiiie dl star!
insleme.Per1equetta
del.l'amcire è la chiave d'cni onu
mi aprire ogni tipadipfltan
sarratiimeogglavrflmnclod
ribadireanni unavnila questa
tuo laiema unico 2 ninzlnsn La
glnmatntl pi-ui-nm; lneamrl non
sulu phueiiuli ma luminosi.
MANTHA DELGDRND
lhurliiiirii smniriiinuiil dalla
rigidità

Olillflflfllfihlll
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Spesa sempre più cara, famiglie al verde
L’inflazione rallenta? Non al supermercato. Il paradosso nei dati Coldiretti: si compra il 4,9% in meno e si spende il 7,9% in più
La fotografia Istat: potere d’acquisto giù del 3,7%. Intervista a Sbarra (Cisl) «Bisogna fermare la speculazione e alzare i salari»

Boldrini sulla deputata diffamata

Il caso Silvestri
«Il solito fango»
C. Rossi a p. 6

Inchiesta su Roma e Lazio

Plusvalenze
Indagato Lotito
Servizio nel QS

Piero Ferrari parla di Dino

«Io, mio fratello
e la sua auto»
Turrini a pagina 13

Silvio Berlusconi ricoverato in te-
rapia intensiva al San Raffaele di
Milanoconunapolmonite. È il se-
condo ricovero in poco più di
una settimana. L’ex 4 volte pre-

mier è arrivato all’ospedale ieri
mattina con la compagna Marta
Fascina, dopounacrisi respirato-
ria. Il fratello Paolo: «È una roc-
cia, ce la farà». Familiari e politi-

ci in ansia. Intanto in Forza Italia
c’è chi comincia a fare piani per
il futuro e pensa a Tajani.

Lavoro?
Lascia fare a noi.

La partita dei fondi europei

Il Pnrr non serve
per gli stadi

A pagina 5

ANSIA PER BERLUSCONI IN TERAPIA INTENSIVA. PAOLO: È UNA ROCCIA

La compagna di Elly

Se l’outing non è
una libera scelta

A pagina 7

La famiglia del Cav: «Ce la farà»

Silvio Berlusconi, 86 anni,
ricoverato all’ospedale

San Raffaele, il figlio
Pier Silvio, 53, in attesa

Bonezzi e Coppari alle p. 2 e 3

Giorgio La Malfa

S i discutemolto sulle ri-
serve espresse dalla
Ue sull’inclusione nel

Pnrr degli stadi di Firenze e di
Venezia. I sindaci protestano e
insistono con il ministro Fitto.

Chiara Di Clemente

I l post su Instagram
della compagna di El-
ly Schlein, Paola Bello-

ni, ci riporta a contemplare
l’idea che una foto rubata pro-
vochi un’invasione.

Servizi
alle p. 4 e 5

Fiorentina, Cremonese ko (0-2) nella semifinale di andata

King Cabral e poi Gonzalez
Finale di Coppa a un passo
Galli, Giorgetti, Marchini e commento di Zetti nel Qs

Firenze

Choc al canile
direttrice arrestata
Perquisita l’Enpa
Bessi in Cronaca

Firenze

Rsa delle suore
licenzia dipendente
Scoppia il caso
Mecarozzi in Cronaca

Firenze

Aeroporto
Il plauso
dell’Europa
Lavori più vicini
Nistri in Cronaca e nel Qn
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a pag. 28 

Redditi finanziari, si cambia

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Passaggio dal maturato al realizza-
to, compensazione delle minusvalen-
ze e criterio per cassa. La legge dele-
ga di riforma fiscale mette in moto la 
leva fiscale per stimolare il rispar-
mio di investitori italiani e non. Sono 
queste alcune indicazioni che sono ar-
rivate dall’intervento del vicemini-
stro  dell’economia  Maurizio  Leo a 
Roadmap Italia: le priorità per la cre-
scita, organizzato da ClassCnbc, in 
collaborazione con EY.

Leo annuncia il passaggio dal maturato al realizzato, la compensazione delle 
minusvalenze e il criterio per cassa. La legge delega mette in moto la leva fiscale

In Germania
mancano i fondi
per restaurare

i lager

Orsina (Luiss): a Schlein serve tanto tempo 
per poter posizionare il Pd anche al centro

PRESTITI 

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

MEMORIA A RISCHIO 

Ernesto Galli della Loggia quando se-
gnala sul Corsera che il centrodestra non 
dispone di una classe dirigente adeguata 
dice una cosa vera e una sbagliata. La cosa 
vera è che nei trent’anni della sua era, Ber-
lusconi non è riuscito a mettere i suoi uo-
mini nei gangli del potere pubblico. Il Cav 
era disinteressato o non ce l’ha fatta (e que-
sta ultima ipotesi è ancora peggiore). Se il 
Cav si fosse mosso come Meloni sta facen-
do adesso, alle spalle del cdx, nella struttu-
ra della pubblica amministrazione, oggi 
non ci sarebbe il vuoto. Galli della Loggia 
sbaglia invece (e pesantemente) se si riferi-
sce ai leader del cdx (anche se i migliori fu-
rono poi fatti fuori proprio dallo stesso 
Cav, chiaramente nemico di meritevoli). 
Vogliamo paragonare Giulio Tremonti 
con Roberto Gualtieri? Girolamo Sir-
chia con Roberto Speranza? Carlo Nor-
dio con Alfonso Bonafede? Letizia Mo-
ratti con Lucia Azzolina? Antonio Ta-
jani con Federica Mogherini? Marcel-
lo Pera con Pietro Grasso? Guido Cro-
setto con Elisabetta Trenta? Luca Za-
ia con Michele Emiliano? Non c’è para-
gone. In base alla qualità, il centrosinistra 
è battuto dal cdx su tutta la linea.

DIRITTO & ROVESCIO

Bartelli a pag. 23

Ricciardi a pag. 4

«Schlein dovrà consolidarsi a sini-
stra, agganciare il M5s, e poi però 
cercare di recuperare al centro. Ope-
razione tutt’altro che agevole», dice 
Giovanni  Orsina,  ma  «chiudersi  
nell’elettorato  che  storicamente  si  
orienta a sinistra sarebbe un errore, 
perché quel campo non è sufficien-
te». Orsina, storico e politologo della 
Luiss-Guido  Carli,  direttore  della  
School of government dell’ateneo ro-
mano, legge a freddo i risultati delle 
elezioni del Friuli Venezia Giulia. Il 
Terzo  polo?  «Per  il  momento  non  
sfonda. Il governo risucchia molta at-
tenzione, e da ultimo molta attenzio-
ne ha risucchiato la segretaria del 
Pd. Calenda e Renzi sono finiti in om-
bra».

Da oggi gli enti 
locali possono 

rinegoziare 130 
mila mutui per 
24 mld € con 
Cassa depositi

IN

ALLEGATO

Cessione crediti – 
Il testo del decreto 

convertito in legge

Interpelli – Le risposte 
dell’Agenzia delle 
entrate su Ace e Patent 

box

Enti locali – La 
circolare della Cassa 
depositi e prestiti sulla 
rinegoziazione dei 
mutui

Giardina a pag. 12

Cresce l’allarme per lo stato del servizio sanitario
Cartabellotta (Gimbe): verso disastro, politica latita

Carlo Valentini a pag. 5 
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P aura per Silvio Berlusconi, 
tornato al San Raffaele do-
po le dimissioni di pochi 

giorni fa. 

BERLUSCONI RICOVERATO AL SAN RAFFAELE

“Il Dubbio” vietato al 41 bis
Il detenuto fa ricorso, vince ma...

ERRICO NOVI SEGUE A PAGINA 2

Silvio, che
combini?
Cav in terapia
intensiva

L’ avvocato Francesco Greco è il nuovo pre-
sidente del Consiglio nazionale forense. 
Greco, già vicepresidente nella consilia-

tura appena conclusa, subentra a Maria Masi, 
che aveva guidato, come “facente funzioni”, il 
Cnf a partire dal 2020 ed era quindi stata eletta 
nel gennaio del 2022. «Sono lieto di potermi 
impegnare ancora al servizio degli avvocati e 
dell’avvocatura, nella difesa dei valori che es-
sa rappresenta per la piena ed effettiva tutela 
dei diritti, e con l’obiettivo di affrontare imme-
diatamente, con misure adeguate, la crisi eco-
nomica e l’inammissibile gender gap redditua-
le che da tempo colpiscono la professione», ha 
spiegato Greco. Nel suo discorso d’insedia-
mento, il presidente ha dunque dichiarato di 
voler rilanciare il protagonismo dell’avvocatu-
ra nell’elaborazione delle riforme e nel miglio-
ramento dell’organizzazione giudiziaria: «È 
intollerabile – ha aggiunto – che dell’ineffi-

cienza del si-
stema  giudi-
ziario  nessu-
no  risponda:  
in ogni  siste-
ma produttivo 
si è chiamati a 
dar  conto  di  
proprie even-
tuali  ineffi-
cienze tranne 
che nella giu-
stizia».
Nella  seduta  
d’insediamen-
to  il  nuovo  
Cnf  ha  eletto  
anche i due vi-

cepresidenti: si tratta di Patrizia Corona, che 
assume il ruolo di vicaria e che, nella massima 
istituzione dell’avvocatura, rappresenta il di-
stretto di Trento, e Francesco Napoli, eletto 
consigliere in rappresentanza del distretto di 
Reggio Calabria. Alla carica di consigliera se-
gretaria è stata eletta Giovanna Ollà (Foro di Ri-
mini, distretto di Bologna). Donato Di Campli 
(Foro di Pescara, distretto di Corte d’appello 
dell’Aquila) è il nuovo tesoriere.
Tante le reazioni all’elezione di Greco. Prima 
fra tutte quella del guardasigilli Carlo Nordio, 
che ha tenuto a chiamare personalmente il 
nuovo presidente del Cnf.

FRANCESCO DE FELICE A PAGINA 9

F inora Fabio Pinelli, vicepresi-
dente del primo Csm post ri-
forma, ha tenuto un profilo 

basso. O, se si vuole, ha sempre 
scelto una chiave di lettura così 
alta da restare estranea alla dialet-
tica politica vera e propria. Ma 
due sere fa, con il discorso a un 

evento promosso dalla Fondazio-
ne Bachelet, ha “infranto il proto-
collo”  su  due  aspetti  decisivi:  
l’opportunità, offerta dalla rifor-
ma del Csm targata Cartabia, di 
mettere fine al paradosso delle va-
lutazioni di professionalità tara-
te sull’eccellenza per tutte (o qua-

si) le toghe; e la necessità, per i ma-
gistrati, di attenersi alla nuova gri-
glia valutativa introdotta col “fa-
scicolo  delle  performance”,  lo  
strumento comparativo che do-
vrà segnalare macroscopiche ano-
malie  statistiche  nell’esito  dei  
provvedimenti di giudici e pm.

PAOLO DELGADO

“Magistrati, basta
promozioni facili”
La svolta di Pinelli
Il vicepresidente Csm promuove la riforma:
«Giusto il rigore nelle valutazioni sulle toghe»

Francesco Greco
nuovo presidente
del Cnf: «Voglio
un’avvocatura
protagonista»

IL RETROSCENA

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 12

Da Tangentopoli a Trump:
quando la giustizia
rompe il filtro dei poteri
e prende d’assalto la politica

AALLE PAGINE 4 E 5

La nuova vita
di Matteo Renzi:
ora dirigerà
Il Riformista

C hi se li ricorda più i tempi 
in cui la Lega Nord di Bossi 
era  finita  nel  magazzino  

delle buone cose di pessimo gu-
sto, una polverosa reliquia rim-
piazzata  dalla  nuova  e  sma-
gliante Lega di Matteo Salvini?

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

LA “GUERRA” DEI TRENT’ANNI

LE ALTRE CARICHE

GIACOMO PULETTI A PAGINA 7

Vicepresidenti
Patrizia Corona 
e Francesco Napoli
Segretaria
Giovanna Ollà
e tesoriere
Donato Di Campli

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 11

È Fitto
l’anti-Salvini
Sul Pnrr
è lotta dura
Nord vs Sud

AA PAGINA 6

SIMONA MUSCO

LA SFIDA

L’ELEZIONE
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La nascita di un figlio, un tra-
guardo scolastico, la laurea, il
matrimonio o il ricordo di un
congiunto. Mandate i vostri mes-
saggi e le foto: li pubblicheremo
in una pagina speciale.

Altotevere, un borgo oggi ’fantasma’

Antonio, maestro calzolaio
A 87 anni torna a Monte Ruperto
A pagina 12

La pagina delle emozioni

Messaggi e foto vanno inviati a:
cronaca.perugia@lanazione.net o

al numero Whatsapp 338 687 39 63

Ln
z

Noi insieme a voi

L'arrivo di
un neonato

I traguardi
scolastici

Il matrimonio
dal primo sì alle 

nozze di diamante

I compleanni

Il ritrovo con i 
compagni 

di scuola e gli amici 
di un tempo

Il ricordo di chi 
non c'è più

Morì in ospedale

Maria Elia, perizia
per capire
se poteva
essere salvata
A pagina 4

Brucia l’auto della ex, comandante indagato
Il giudice di Perugia dispone il divieto di avvicinamento per lo stalker, dirigente della polizia locale nel Casertano

Le nostre iniziative

Inviate messaggi
e foto dedicati
ai vostri affetti

Accordo Cna Umbria e Unicredit

Autoproduzione di energia
«Sostegno alle imprese»
A pagina 7

Truffa da cento milioni

Arrestato
il consulente
dei super deejay
Pontini e Mecarozzi nel Regionale

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Tra i protagonisti della 66esima edizione: Casta, Baricco, Marinelli,
Orlando e Pappano. In scena più di 60 spettacoli, con oltre 500 artisti

A pagina 4

Le nostre interviste

Divisa, una vocazione di famiglia
Padre e due figli poliziotti
in servizio a Città di Castello
Crisci a pagina 6

PRESENTATO IL CARTELLONE DEL FESTIVAL CHE SI SVOLGERÀ A SPOLETO DAL 23 GIUGNO AL 9 LUGLIO

TUTTE LE STARTUTTE LE STAR
DEL “ DUE MONDI“DEL “ DUE MONDI“
S. Coletti a pagina 16S. Coletti a pagina 16

Perugia

Luca Merli:
«Da rivedere
criteri e orari
della Ztl»
Nucci a pagina 2
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Il momento
del no

Gianluigi De Palo

Occhi di padre

@opificioprugna Se dovessero vietare davvero le parole straniere, sentiremo
le mamme in spiaggia chiamare Braiano, Maicolo o Scianella.

Gianluigi De Palo

LE POLEMICHE SUL GF VIP?
NON È UN FILM DI MUCCINO
Desario a pagina 4

BONOLIS MI HA PROPOSTO
UN PROGRAMMA INSIEME““

ANSIA PER IL CAVANSIA PER IL CAV

””
““ ””

BRUGANELLIBRUGANELLI

BERLUSCONI IN TERAPIA INTENSIVA
MELONI: «FORZA SILVIO!»

Punire i figli, che
stanchezza. Qual-
che volta mi la-

scio prendere per i fon-
delli perché ritratto le
decisioni che ho preso.
Ma avendo colleziona-
to nel mio passato ado-
lescenziale migliaia di
castighi, mi immedesi-
mo in loro e mi raddol-
cisco pensando a ciò
che ero. Oggi che sono
genitore mi rendo con-
to di quanto sia com-
plesso punire. Prima
di tutto perché è neces-
sario trovare una me-
diazione con mia mo-
glie, poi perché ogni fi-
glio è veramente diver-
so dall’altro. E se con
Therese serve il pugno
duro e la fermezza di
chi non indietreggia di
un millimetro, con
Maddalena è più faci-
le farle comprendere
qualcosa con la dolcez-
za. Sabato scorso, non
faccio nomi, ho dovu-
to subire la “violenza”
di lacrime e singhiozzi
per un’uscita impor-
tantissima saltata a
causa mia. È tosto sa-
pere che queste prese
di posizione fanno sof-
frire adesso, ma porte-
ranno frutto più in là.
Alla fine essere padre è
un contratto firmato
per cento si e qualche
no, ma quando quel
momento arriva biso-
gna saperlo dire e poi
essere pronti a consola-
re.

occhidipadre@leggo.it
riproduzione riservata ®

IL RITORNO CON UN SINGOLO

Sinclar: «Dopo i tempi duri,
ritmo e vibrazioni anni 80»

Gattuso a pagina 5

Severini a pagina 2

Mobilità a Roma

PERQUISITE LE SEDI DI LAZIO E ROMA

Plusvalenze, indagati
anche Lotito e i Friedkin

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 14 e 15

I medici: «Assurdo
far pagare i tamponi»

Agente “Mezzosigaro”
se ne va in pensione

LA DENUNCIA

a pagina 11

IL POLIZIOTTO DI TOR CARBONE

a pagina 13

Balzani a pagina 8

info@orvietounderground.it
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Chimica
Versalis in trattativa
per salire al 100%
di Novamont

Celestina Dominelli —a pag. 9

L’analisi
gardini e il sogno
della chimica verde
di Roberto Iotti —a pagina 9

Pnrr, primo sì alla governance
Il piano di rilancio

Approvato il decreto 
in  commissione Bilancio
Più poteri a Palazzo Chigi  

Il testo andrà in Aula
il 12 aprile per la ratifica
Oggi in Cdm il testo sulla Pa

bonus edilizi

Arriva l’ultimo via libera
per il decreto Superbonus
Così cambia il calendario

Giuseppe Latour e Giovanni Parente —a pag. 5 Più tempo. Proroghe per le cessioni e per gli interventi sulle villette

i riflessi sul mercato

Cassa centrale,
anche il credito 
cooperativo 
riavvia le cessioni
Intesa, nuovi patti

—Servizio a pag. 5

Professionisti

Corsa a ostacoli 
tra sette albi
per contrastare 
la crisi d’impresa

Giovanni Esposito —a pag. 35

terzo settore

Il Codice appalti 
recepisce
l’amministrazione 
condivisa

Ioannone, Sepio, Varone
—a pag. 38

Dati Istat

Cala del 2% la propensione
all’accantonamento. Redditi
per i consumi svalutati del 3,7%

La crescita del reddito disponibile 
delle famiglie (+0,8%), accompagna-
ta da una crescita dei prezzi al consu-
mo particolarmente forte nello stes-

editoria
Matteo Renzi nuovo
direttore del Riformista
Matteo Renzi sarà il nuovo 
direttore responsabile del 
Riformista, sostituendo Piero 
Sansonetti che va a l’Unità. Il 
leader di Italia Viva non lascerà 
il Parlamento. —a pagina 13

PANORAMA

politica

 Silvio Berlusconi 
in terapia intensiva: 
infezione polmonare 
Il fratello Paolo:
«È una roccia»

Silvio Berlusconi, 86 anni, è 
stato  ricoverato ieri mattina  al 
San Raffaele. Situazione seria, 
ma stabile. Il Cav è vigile, in 
terapia intensiva per ristabilire 
una corretta ossigenazione, 
senza intubazione.   Sotto stress 
il sistema cardiovascolare e 
respiratorio che è a rischio di 
infezioni, compresa la polmo-
nite che potrebbe complicare il 
quadro generale.  Il fratello 
Paolo, nel pomeriggio: «Sta 
bene, è una roccia». —a pagina 13

acquisizioni
Il gruppo Saviola 
compra la belga Advachem
Il gruppo Saviola  (pannelli in 
legno riciclato) ha acquisito la 
belga Advachem (resine e 
colle). Il presidente Saviola: 
«L’internazionalizzazione fa 
un  passo decisivo» —a pagina 19

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
1 mese a soli 4,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Modelli di sviluppo

la scelta di Xi
allontana
la Cina dalla 
prosperità
di Giuliano Noci —a pagina 17

Nòva 24
Innovazione
Brevetti, Asia al top
nelle domande

Elena Comelli —a pag. 24

Centro
Domani nelle edicole di Emilia-
Romagna, Toscana,  Umbria, 
Marche, Lazio, Abruzzo e Molise

Tony 
Murphy. 

Presidente 
della Corte 

dei conti 
europea

Disco verde della commissione Bi-
lancio del Senato al decreto sulla go-
vernance del Pnrr. Più poteri a Pa-
lazzo Chigi, spoil system, stabilizza-
zione per i precari degli enti del Sud, 
esenzione dalla Via per una serie di 
progetti delle rinnovabili, alloggi 
universitari e Giubileo 2025 tra i te-
mi delle misure. Il testo andrà in Au-
la il 12 aprile per l’approvazione defi-
nitiva, senza variazioni. Oggi, intan-
to, torna in Cdm il decreto sulle as-
sunzioni nella Pa, molto alleggerito 
rispetto alle bozze dei giorni scorsi. 

—Servizi0 a pagina 2

Innovazione

Banda ultralarga, 
piano da rifare 
in 60 giorni
Anticipi del 20% 
sui contratti 
per la fibra e il 5G

Carmine Fotina —a pag. 2

corte dei conti europea

Il controllore Ue Tony Murphy:
«L’Italia può avere tempi più lunghi»

Beda Romano —a pag. 3

L’inflazione erode depositi
e potere d’acquisto delle famiglie

so trimestre, ha comportato una si-
gnificativa diminuzione del potere 
d’acquisto (-3,7%). La tenuta della 
spesa per consumi finali (+3% in ter-
mini nominali) si è quindi accompa-
gnata ad una marcata flessione del 
tasso di risparmio». 

Questa l’analisi dell’Istat per  i dati 
sul reddito e il risparmio delle fami-
glie del quarto trimestre del 2022. La 
propensione al risparmio delle è sta-
ta pari al 5,3%, in diminuzione del 2% 
rispetto al trimestre precedente.

Carlo Marroni —a pag. 8

l’analisi

l’antidoto?
ridurre 
il costo 
del lavoro
di Stefano Manzocchi
—a pagina 8

L’oro oltre i 2mila dollari
punta a un nuovo record

Sissi Bellomo —a pag. 6

Corsa all’oro. Inflazione, crisi bancarie e  geopolitica spingono le quotazioni

materie prime e beni rifugio
Reuters
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ALTRO CHE RIPRESA DELL’ITALIA, IL PIANO CI SOMMERGE NEI DEBITI

I SOLDI DEL PNRR AI MIGRANTI
Ecco le opere finanziate: tra musei del giocattolo e della grappa, campi di padel, skate park, cimiteri e spolverature di libri antichi,
montagne di milioni vanno a progetti di accoglienza. Ma noi pensiamo seriamente di aumentare il Pil coi servizi di etnopsichiatria?

La commissione sta nascendo zoppa
Non vogliono indagare sui vaccini
Alt della Lega, che chiede pure di stralciare la zona rossa. Così è inutile

di ALESSANDRO RICO

n Quello che temevamo sta suc-
cedendo: provano ad azzoppare
la commissione d’inchiesta sul
Covid. E quasi ci riescono. Nulla

che ci stupisca, nulla che non
fosse prevedibile. Ciò che fa spe-
cie è che, stavolta, il tentativo di
depotenziamento sia partito
non dall’opposizione, bensì dal
Carroccio. Ecco i fatti. L’a l tro

ieri, nelle commissioni Affari
sociali di Camera e Senato, si
sarebbe dovuto votare il testo
base unificato per l’i s t i tu z io n e
dell’organismo, (...)

segue a pagina 3

L’UNICA FUGA DI NOTIZIE DA REPRIMERE

Che strano, ispezione ai pm
che si occupano del Covid
PAOLO DEL DEBBIO a pagina 2

FRAGILI DOPO LE RESTRIZIONI

Chi ha rovinato i ragazzi
ora piange sulle loro ansie
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 4

INTANTO I PROIBIZIONISTI DOC NOSTRANI ACCUSANO IL GOVERNO DI (FALSE) PROIBIZIONI

Ia, mezzo mondo chiede chiarimenti a ChatGpt

PAOLA BELLONI EQUIVOCA SULLA PRIVACY

Il lamento (e il manifesto politico)
della compagna della Schlein
di FRANCESCO BONAZZI

n La coppia formata dal
segretario del Pd, Elly
Schlein, e Paola Belloni è
stata paparazzata. La pub-
blicazione ha scatenato

l’indignazione per la pri-
vacy violata. Eppure di al-
tri politici tutto si sa. E la
Belloni, oltre a lamentarsi,
ha approfittato per lancia-
re l’agenda politica Lgbt.

a pagina 11 COMPAGNA Paola Belloni

Polmonite, allarme per il Cav:
ricoverato in terapia intensiva
Berlusconi di nuovo al San Raffaele dopo una crisi respiratoria
«È stabile e vigile», assicurano. Ma le condizioni appaiono serie

PRESIDENTE FRANCESE A PECHINO CON URSULA

Macron prova a sbilanciare l’Ue
e compra gas con moneta cinese
di CLAUDIO ANTONELLI

n Al via la tre giorni di Ma-
cron a Pechino. Per metà
visita sarà al fianco di Ursu-
la von der Leyen. L’obiett i -

vo è avviare una Via della
seta francese. Non a caso,
Total per la prima volta ac-
quista gas dai cinesi pagan-
do in yuan e non in dollari.

a pagina 15

di GIORGIO GANDOLA

n Silvio Berlu-
sconi è da ieri ri-
coverato in tera-
pia intensiva al
San Raffaele per
una polmonite.

«Situazione delicata, ma sta-
zionaria», dicono dall’ospe-
dale. Il fratello Paolo: «Ce la
farà». Sostegno unanime dal
mondo politico.

a pagina 8
FABIO DRAGONI

a pagina 6

di MAURIZIO BELPIETRO

n L’avevo intui-
to da tempo, ma
ora ne ho la cer-
tezza: il Pnrr sa-
rà una monu-
mentale occa-

sione per buttare dalla fine-
stra il denaro dei contri-
buenti. Altro che Piano na-
zionale di ripresa e resilien-
za, quello che ci apprestiamo
a varare è un piano nazionale
di spreco e inconsistenza.
Che non servirà a rilanciare
il Paese e nemmeno il suo Pil,
ma contribuirà ad affossarlo
con una montagna di debiti.
Per rendersene conto, è suf-
ficiente scorrere la lista dei
progetti approvati che ri-
guardano il «Potenziamento
dei servizi e delle infrastrut-
ture sociali di comunità». Si
tratta di 112 pagine, bollinate
con il marchio NextGenera-
tionEu dell’Unione europea
e dell’Agenzia per la coesio-
ne territoriale. Nel lungo
elenco di interventi che sono
stati ammessi e ritenuti ido-
nei a ricevere il finanziamen-
to si trova di tutto, ma in par-
ticolare servizi dedicati al-
l’assistenza ai migranti. A
Enna, per esempio, è stata
autorizzata l’istituzione di
un «servizio di etnopsichia-
tria e azioni di supporto ri-
volto in particolare a (...)

segue a pagina 7

E SPULSO Il bomber interista Romelu Lukaku

Tanto rumore per nulla:
su Lukaku applicate le regole
E i razzisti saranno puniti
di FABIO CORTI

n Il nerazzurro Lukaku è stato bersaglio di cori
razzisti da parte di alcuni idioti nel match con la
Juve. Sentenziare che i colpevoli resteranno impu-
niti perché siamo un Paese xenofobo però è mala-
fede. Le norme ci sono e verranno applicate.

a pagina 21

di DANIELE CAPEZZONE
e CAMILLA CONTI

n Dopo Germania e Francia,
anche Canada e Australia se-
guono Roma e si preoccupa-
no dell’uso dei dati sensibili
da parte di ChatGpt. Mentre
ieri sera è iniziata la trattati-
va tra OpenAi e il Garante
della privacy italiano. La si-
nistra nostrana intanto, do-
po aver dato prova di odiare
la libertà, accusa il governo
di un proibizionismo che in
realtà non c’è.

alle pagine 12 e 13

MR GREEN PASS Mario Draghi

Renzi si fa un giornale
per bastonare i suoi giudici

GIACOMO AMADORI a pagina 9
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Il Riformatorio

» Marco Travaglio

R imasto senza elettori, Ren-
zi cerca lettori. E riesce là
dove il suo babbo aveva fal-

lito per colpa di Woodcock: farsi
pagare da Alfredo Romeo. Però
lecitamente, come neodirettore
editoriale del Riformista, mentre
Romeo progettava di dare sotto-
banco “30 mila al mese a T.” (ini -
ziale di Renzi sr.) e 2.500 a “R .C .”
(acronimo dell’emissario Carlo
Russo) in cambio di possibili aiu-
tini nella Consip dei manager no-
minati da Renzi figlio. E lo mise
per iscritto nei celebri pizzini letti
(e intercettati) al consulente Italo
Bocchino, poi trovati dal Noe nei
cassonetti della Romeo Gestioni,
che ora è pure la sede del Riformi -
stae della “n u o va ”Un i t à modello
Samsonite. Romeo, Bocchino,
Renzi sr. e Russo sono a giudizio
per traffico d’influenze. Ma quel
processo, anche grazie alla Pro-
cura di Roma, porta buono agli
imputati: Romeo è editore del Ri -
fo rm is ta e dell’Uni tà; Bocchino
dirige il Secolo d’Italia che canta
le lodi di Meloni; il figlio di Renzi
sr. è direttore editoriale del Rifor -
mistache le lodi di Renzi jr. le tes-
seva già prima, figurarsi ora:
manca solo il povero Russo, che
merita almeno la vicedirezione.

Si attende con ansia la prima
ospitata del neo “c olleg a” in tv:
“Direttore Renzi, che ne pensa
del senatore Renzi?”. O viceversa.
Il massimo sarà quando il diret-
tore Renzi intervisterà il senatore
Renzi. O quando il direttore Ren-
zi diffamerà qualcuno, sarà que-
relato e invocherà l’insindacabi -
lità del senatore Renzi. O quando
farà casino fra una querela e l’al -
tra delle sue e si querelerà da solo.
Lui peraltro è convinto di essere
direttore responsabile e dice che,
oltre a farne, ora potrebbe anche
ricevere querele per articoli al-
trui. Ma è una balla: non è neppu-
re iscritto all’Ordine dei giornali-
sti (lo è perfino Gasparri, ma lui
no), infatti è direttore editoriale,
non responsabile. Da quando la-
sciò la politica nel 2016 facendosi
eleggere in Senato nel 2018 e nel
’22, ha le idee confuse. Parlamen-
tare della Repubblica Italiana,
prende soldi dalla Monarchia
Saudita: cosa impensabile in tut-
to l’Occidente e persino a Monte-
citorio, ma non a Palazzo Mada-
ma. Entra nel Cda di Delimobil,
società italo-russa di car sharing
partecipata da una banca di Stato
moscovita, ne esce con 40 mila
euro il giorno dopo l’i nva sio ne
dell ’Ucraina e dà dei putiniani a-
gli altri. Ora va a dirigere un gior-
nale, come se non ne dirigesse già
de facto quattro o cinque e non ne
avesse già affondato uno (l’Uni -
t à). Si potrebbe pensare che lo
faccia per sputtanare la politica e
il giornalismo italiani, se non fos-
sero entrambi già sputtanati per
conto loro, almeno quanto lui.
Più probabile che voglia stupire
con effetti speciali: tipo spostare
la redazione all’autogrill di Fiano
con Mancini caporedattore; o af-
fidare la rubrica “Libera stampa e
motoseghe” a Bin Salman.

Motivazioni sul depistaggio Borsellino: l’agenda rossa non la portò via Cosa
Nostra, si evitò di indagare su soggetti esterni e troppe amnesie nello Stato

ANCHE ROMA E LAZIO
“Plu s va l e n ze”:
indagati Lotito,
Tare e Friedkin

q BISBIGLIA E MASSARI A PAG. 7

SENATORE PER HOBBY Calenda avvisato solo poco prima

Renzi dirige il “R i fo r m i s t a”
del coimputato del babbo
pCon Sansonetti, chiamato a guidare l’Unità
appena comprata dallo stesso gruppo dell’im -
prenditore Alfredo Romeo, adesso il leader Iv
potrà usare il quotidiano per le sue vendette

q GIARELLI, LILLO, MARRA E ROSELLI A PAG. 2 - 3

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
Trump accusato di aver pagato due
donne. Silvio lo irride dal San Raffaele
inviandogli la foto di un pullman

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

TERREMOTO IN FDI LA DEPUTATA SCRIVE, LOLLOBRIGIDA AVVERTE

Padri e figli d’Italia:
Dna, lettere e minacce

E BIDEN PENSA AL 2024
“Trump nei guai,
però non potrà
finire in prigione”

q CIANCIO
A PAG. 16

• Gallo Fermiamo il Partito Escalation a pag. 13

• Tr u z z i Gli anglismi e il made in Italy a pag. 13

• S o tt o s o p ra Pnrr, di chi è la colpa? a pag. 13

• B o f fa n o Stellantis: l’e-car in Francia a pag. 11

• Pa l o m b i Dibattiti nel vuoto dei voti a pag. 15

• Fe ra s i n Elisabetta prima giornalista a pag. 19

q CAPORALE A PAG. 6

IL TAM-TAM DI VOCI
SILVESTRI AL CORRIERE:

“VELENI SU ME E MIO
FIGLIO, IO COSTRETTA

AL TEST DI PATERNITÀ”.
DA CHI? IL MINISTRO:

“VEDIAMO CHI FA NOMI”

INCONTRO CON LO SPAGNOLO SANCHEZ
Pnrr, scontro fra Meloni e Lega
La premier accentra a Chigi:
Fazzolari neo-‘b a d a n t e’ di Fitto

q A PAG. 4

UNA GRAVE POLMONITE
Terapia intensiva
per B. Il fratello:
“Ma è una roccia”

q A PAG. 5

CHI GUADAGNA DI PIÙ
Armi: Usa primi,
India su, Russia
e Cina fantasmi

q BORZI A PAG. 8 - 9

ECCO LE MOTIVAZIONI
Strage a Bologna
“Prove eclatanti
sul ruolo di Gelli”
q BARBACETTO E BUONO

A PAG. 17

» COMPUTER E CINEMA
Voci “artificiali”:
per i doppiatori
sarà l’ecatombe

» Federico Pontiggia

Lascia o rad-doppia?
Lo sciopero indetto
per il rinnovo del con-

tratto del settore Doppiag-
gio è stato inter-
rotto dopo tre
settimane il 14
marzo, ma lo
stato è sem-
pre di agita-
zione, le voci in-
q u i e t e , i  t u r n i
straordinari non ancora
assicurati, e come altri-
menti? Dopo quindici anni
dall ’ultima concertazione,
i doppiatori attendono la
chiusura del contratto Col-
lettivo nazionale di lavoro.

A PAG. 18

PROCURA “BOLLENTE”
Il Csm si spacca
in tre sul capo
dei pm a Firenze

q MASCALI A PAG. 15



FORZA SILVIO
Allarme alle tre di notte: l’ex premier viene ricoverato al San Raffaele in terapia intensiva
dopo un arresto respiratorio con fibrillazione atriale. Il presidente è vigile, lotta ma fa fatica

ALESSANDRO SALLUSTI

Silvio Berlusconi sta male, non da oggi ma oggi di più.
Ancora ierimattina,mentre una ambulanza loportava in
ospedale, c’erano in edicola giornali che lo torturavano
mediaticamentecon lequestionidei suoiprocessi ancora
incorsoecon fantasiose ricostruzionidimanovreocculte
perotteneredallaCorteeuropea l’annullamentodell’uni-
casentenzaa luiavversa,quelladel2013 suidirittiMedia-
set, aziendadi cui lui non erapiùneppure amministrato-
re ma che secondo un gruppo di giudici “lui non poteva
non sapere”.
Ora, non è che questo accanimento giudiziario

e mediatico sia un toccasana per il cuore già
provato di un uomo di 87 anni che soffre
piùper le ingiustizie e le ingiurie che subi-
sce cheper gli inevitabili acciacchidell’età
che avanza. Quelli che ancora oggi perse-
guitano Silvio Berlusconi sono solo dei vi-
gliacchi, non vale neppure più la scusa,
ammantata di nobiltà, che la libera stam-
pa e la giustizia indipendente devono fare,
sono obbligate a fare, da cane da guardia
al potere e ai potenti. Da tempo la partita
nonèpiùquella, comesievincedai risulta-
ti delle elezioni, oggi su Silvio Berlusconi si
accaniscono solo per fargli pagare fino a
che tireràunsospiro il suopeccatoorigina-
le, che non è giudiziario ma politico: aver
impeditonel 1994 che la sinistraprendesse
inmano l’Italia quando tutto era stato pre-
parato da tempo e nei minimi particolari
perché accadesse.
Salire ogni giorno sul ring per menare e

denigrare un avversario provato da mille
battaglie non porterà questi picchiatori a
nessuna vittoria. Perché Silvio Berlusconi
la suabattagliacampale l’hagià stravintae
perquestopasseràalla storia.Seoggi l’Ita-
lia è quella che è, cioè un Paese ancorato
ai principi di una sana democrazia libe-
rale e occidentale, se per quanto mal-
conci siamo in piedi, se oggi c’è un go-
verno presieduto e composto da politi-
ci che allora più omeno ragazzi saliro-
no con entusiasmo, arrivando da altre
esperienze e senza rinunciare alla loro
identità, sullanascenteondadelberlu-
sconismo, bè c’è solo da ringraziare
quell’uomo che oggi soffre in un letto di
terapia intensiva circondato dall’affetto
dei suoi cari e, sono certo di poterlo dire, di
tutti noi della famiglia di Libero. Auguri Presi-
dente, forza Silvio, non farci scherzi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FAUSTO CARIOTI

Per capire la portata del fallimento del reddi-
todi cittadinanza,dello sprecocheharappre-
sentato e rappresenta (ancora per poco: que-
st’anno è stato ridotto a sette mesi, dal 2024
cambierà tutto), bisogna scorrere i dati diffusi
ieri dal Viminale sul “Click day”, (...)

segue ➔ a pagina 7

SANDRO IACOMETTI

MaurizioLandini scenderà inpiazzaperché è
molto deluso da Giorgia Meloni. Intanto, si
ostina anon consultarlo primadi fare le leggi.
E già questo, per il leader della Cgil, bastereb-
be.Ma lagocciacheha fatto traboccare il vaso
è che non vuole fare il salariominimo. (...)

segue ➔ a pagina 9

MAURIZIO ZOTTARELLI

Ogni festa ha il suo san-
to da gabbare. E se non
c’è, bisogna inventarse-
lo per far la festa a (...)

segue ➔ a pagina 6

Silvio Berlusconi
è nato a Milano
il 29 settembre
1936. È stato
premier tra il 1994
e il 1995, tra il 2001
e il 2006 e tra
il 2008 e il 2011

Altro che diritti dei lavoratori

Il reddito minimo Cgil:
cinque euro all’ora

FRANCESCO SPECCHIA

«Lo sai cosa fa? Lo sai
con chi va? E con chi si
vede?/Il pomeriggio do-
po palestra, verso (...)

segue ➔ a pagina 11

FRANCESCO STORACE

Unamozione non si ne-
ga a nessuno e siccome
quest’anno il 25 aprile
prevede la stessa attesa
dei botti di fine (...)

segue ➔ a pagina 12

RENATO FARINA

Si tratta di “fibrillazione
atriale”. Il cuoredi Silvio
Berlusconiballa e trema
comeuncavallonevrile,
corre e rallenta, riparte
come una furia, si pian-
ta come avesse davanti
un ostacolo. Il fatto è
che tutto questo era già
accaduto, in forma più
facile da “stabilizzare”,
alla fine dimarzo. È tor-
nato in villa ad Arcore,
ed è riaccaduto. (...)

segue ➔ a pagina 2

VITTORIO FELTRI

Silvio Berlusconi, acci-
denti,èdinuovoinospe-
dale. Ha avuto una crisi
cardiaca che alla sua età
nonèeccezionale.Capi-
ta a gente più giovanedi
lui, che veleggia verso
gli 87 anni. Ma al di là
dellequestioni anagrafi-
che, chepurtroppo inci-
dono sulla salute dei vi-
venti, vorrei e spero che
il Cavaliere resti a lungo
nel consorzio (...)

segue ➔ a pagina 3

Record di richieste di migranti

A Napoli troppi sussidi
E assumono stranieri

Mozione sul 25 aprile

Il piano dem:
verità di Stato
sui partigiani

Follie progressiste

E se pure
Ponzio Pilato
è di destra

Il caso Silvestri

Corna e figli
Le malelingue
della politica

Il più bravo

Non possiamo
fare a meno
di Berlusconi

La giornata

Medici e affetti
Nella stanza
del Cavaliere

BRUNELLA BOLLOLI
➔ a pagina 10
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LA PERSONA 
E LA CURA

Giovedì 
6 aprile 2023

INVECE, UN SAMARITANO

Sappiamo che la strada c’è
«Ciascuna persona, ogni persona – ogni donna, ogni uomo – ha 

una sensibilità, un suo modo di esprimersi, di realizzarsi, di vi-
vere. Nessuno è uguale a un altro. Questo significa che tutti devono ave-
re la possibilità di potersi esprimere, realizzare». Parola di Sergio Mat-
tarella. Nel suo pranzo a Monza, domenica scorsa, per inaugurare il nuo-
vo locale di PizzAut, con persone affette da diturbi dello spettro autisti-
co nel personale, il presidente della Repubblica ha detto una cosa di 
grande importanza: la pari dignità di tutti i cittadini passa per il rico-
noscimento che non esiste condizione di vita che possa penalizzare o 
escludere qualcuno. La fragilità anche estrema genera un «modo di 
esprimersi, di realizzarsi, di vivere». Cosa occorre perché mai si arrivi 
a selezionare le persone in base alla loro condizione? «Un diritto che 
abbiamo è quello di non soffrire. Per le cure palliative siamo penultimi 
in Europa». Qui la voce è del cardinale Zuppi, che in un incontro pub-
blico domenica ricordava che «è sacrosanto togliere il dolore, propor-
zionatamente. La grande differenza è se per non farti soffrire spengo la 
luce oppure ti circondo di attenzione e non spengo la luce». Anche per 
questi argomenti abbiamo ritenuto di iniziare – oggi – un 
viaggio negli hospice italiani, dove si pratica un metodo di 
accompagnamento nella sofferenza estrema che mette in 
salvo la nostra umanità, fino alla fine. In questi giorni pa-
squali la strada appare anche più chiara: impegnativa, ma 
abbiamo la certezza che c’è. Buona Pasqua. (F.O.)
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FRONTIERE 

Neonati prematuri, guai 
a separarli dalla mamma 
Laura Badaracchi a pagina II
L’INCHIESTA 

Illusioni e verità scomode 
della surrogata solidale 
Elena Molinari a pagina III
LA RIFORMA 

Londra vuole meno diritti 
alle mamme «in affitto» 
Angela Napoletano a pagina III

Nell’hospice, dove il morire torna umano 
Inizia il nostro viaggio nei centri italiani specializzati in cure palliative. A Milano una giornata con l’équipe che si fa carico di ogni paziente e della sua sofferenza

PAOLO VIANA 

«In stanza 1 abbiamo Carla, 50 anni, adenocarcinoma pol-
monare con metastasi. Canalizzata. Condizioni generali 
scadute. Il dolore è sotto controllo, per adesso. Si mostra di-

spiaciuta per il disagio che causa ai suoi familiari e non vuole far 
venire qui dentro i figli. Se è un veto bisogna cercare di rimuoverlo, 
con garbo...». 
Le camere sono 10, tutte occupate. E dieci sono gli specialisti al ta-
volo dell’hospice. Alla riunione del martedì si ritrovano il prima-
rio, il medico, lo psicologo, l’infermiera, il cappellano, l’assistente 
sociale, la fisioterapista, il volontario, 
gli specializzandi. Sfogliano le storie 
degli ospiti. Strazianti e passeggere, nel 
silenzio del “Virgilio Floriani” che com-
pleta l’offerta sanitaria dell’Istituto na-
zionale dei Tumori di Milano. Perché 
anche al cancro ci si arrende, a un cer-
to punto. «L’hospice è considerato l’an-
ticamera della morte, ma è un signifi-
cato fuori misura – dice Augusto Cara-
ceni – in quanto si tratta di una struttu-
ra necessaria per le persone che affron-
tano un percorso terminale. Tuttavia è 
la loro situazione che lo rende neces-
sario: non è l’hospice che rende termi-
nali le persone». Il “prof” insegna 
all’Università di Milano ed è il prima-
rio che dirige la Scuola di specializza-
zione in Medicina e cure palliative 
dell’ateneo. Non promette a nessuno 
la guarigione. I cosiddetti ricoveri di 
sollievo li rimanda a casa per l’ultimo 
tratto del percorso, sempre accompa-
gnati dalla morfina. In media, quaran-
ta sui duecento che transitano ogni an-
no dal secondo piano dell’istituto. 
«Nella stanza 2 abbiamo Lucia, adeno-
carcinoma del pancreas. Ha 77 anni. Ad-
dome da manuale. Varie trombosi. La 
prognosi è breve. Il marito è un problema perché non se ne rende 
conto. Sarebbe utile che don Luciano ci parlasse...». Don Luciano 
Massari è un cremonese di Pizzighettone. Col suo sorriso sornio-
ne, il cappellano dell’hospice amministra i sacramenti a chi li vuo-
le e ascolta tutti gli altri. È qui da otto anni. Si confronta con l’an-
goscia e non indora la pillola. Fuori dall’hospice, nel grande ospe-
dale che studia e cura il cancro, lavora il suo “collega” don Tullio 
Prosperpio, cappellano dell’Istituto di via Venezian. È lui ad af-
frontare il tema più spinoso: «Quando un malato giunge anche a 
chiedere di riflettere sull’eutanasia non mi scandalizzo: io sono qui 
per accompagnarlo nell’ultimo momento di vita, stringendogli le 
mani, se lo desidera, perché non si senta solo». Don Tullio strin-

ge la morte nelle mani da vent’anni. Non sa neanche quanti ne ha 
visti morire. Vive al nono piano dell’Istituto; quattro muri tenuti 
su dai libri, pare la cella di un monastero. «Accompagnare “bene” 
una persona alla morte significa provare a essere un “buon” pre-
te – racconta –, in grado di creare collaborazione senza imporre 
nulla. Chi muore ha diritto al rispetto, anche quello di essere di-
feso dalla paura, che appartiene a ogni essere umano». Ha firma-
to con i ricercatori diversi studi scientifici sul valore terapeutico 
dell’accompagnamento spirituale. 
«In camera 6 c’è Adele, 50 anni, carcinoma del polmone. Metasta-
si ossee. La sorella è ricoverata nell’Istituto, anche lei con un tumo-
re. Quand’è arrivata ha passato due giorni a piangere, poi ha ri-
mosso. Ieri mi ha detto di essere pronta per la chemioterapia: inu-
tile riportarla alla realtà. Se si allontana naturalmente è un be-
ne...». E invece la vita insiste, a dispetto di chi la definisce inutile o 
disumana, per via di quel dolore che deforma i volti e i corpi, li gon-
fia, li svuota, li scolora. Spesso, lo si placa anche cooperando alla 
soluzione di problemi familiari (e magari economici) dei pazien-
ti. «Il dolore si lenisce in modo farmacologico – spiega “il prof” –, 
ma, come insegnava Cicely Saunders, la fondatrice delle cure pal-
liative, quello della fase terminale non è solo un dolore fisico: quan-
do il malato parla di ciò che lo fa soffrire parla anche della sua ma-
lattia e delle conseguenze che ha sulla sua vita, nei rapporti con i 
familiari... Questo dolore totale si cura mettendo il paziente nella 
condizione di essere ascoltato e capito per come è, dandogli la 
sensazione che si è accanto a lui e che gli si garantisce il controllo 
del sintomo». La consapevolezza che la nausea e la fatica di so-
pravvivere siano nelle mani certe e sicure di specialisti non è un 
mero conforto: crea l’alleanza medico-paziente. «Noi ci avvicinia-
mo alla sofferenza con una partecipazione attiva che è compas-

sione, ma non pietà: è un sentimento che 
integra la nostra professionalità, la rende 
più ricca e piena» dice Caraceni. Il quale 
descrive così la sedazione profonda che 
conclude l’iter terapeutico, e che secondo 
alcuni sarebbe solo la moderna “miseri-
cordia”, il pugnale del colpo di grazia: 
«Stando ai dati scientifici la morfina non 
conduce più rapidamente alla morte. Si 
usa in pazienti che sono vicini alla fine e 

hanno disturbi che non rendono possibile morire in pace. Un co-
sa è andare progressivamente in coma e un altro con una insuffi-
cienza respiratoria in condizioni di lucidità. Non è sopportabile, 
no?». È vietato l’accanimento terapeutico, e se esiste una dichia-
razione anticipata di trattamento viene rispettata. 
«Nella stanza 10 abbiamo Domenica, ha un adenocarcinoma al 
pancreas. Astenica. Calma e consapevole, ma si capisce che prova 
una pena infinita per i figli, che hanno appena finito di studiare e 
non hanno più nessuno... Possiamo fare qualcosa per lei?». Tutti 
guardano il medico spaesati: lo sa che non si può far più nulla. Ma 
anche il medico è madre di due figli. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DANIELE ZAPPALÀ 

La Francia pare più vicina che mai ad au-
torizzare il “far morire”, finora distinto e 
opposto penalmente al “lasciar morire” 

(rifiuto dell’accanimento terapeutico). Nel qua-
dro della verifica dell’attuale legislazione, vo-
luta dall’esecutivo, sono state rese note dome-
nica le conclusioni della Convenzione civica ad 
hoc sul fine vita, composta da 184 cittadini 
estratti a sorte per emettere raccomandazioni 
sulla questione, sotto la supervisione del Con-
siglio economico sociale e ambientale (Cese), 
la cosiddetta “terza assemblea” della Républi-
que. Come si temeva da tempo anche nel mon-
do medico, una maggioranza dei membri del 
gruppo di lavoro si dice favorevole a un’«assi-
stenza attiva alla morte» – espressione genera-
le che include eutanasia e suicidio assistito –, 
sia pure a certe condizioni, come l’esclusione 
dei minorenni.  
Ricevendo lunedì i membri della Convenzio-
ne, il presidente Emmanuel Macron, anch’egli 
favorevole «a titolo personale» a forme regola-
mentate di morte volontaria, ha promesso un 
progetto di legge «entro la fine dell’estate 2023», 
assieme a un «piano decennale per il dolore e 
le cure palliative». Nel frattempo, un gruppo di 
lavoro composto da deputati dell’Assemblea 
Nazionale, guidati dal radicale Olivier Falorni, 
ha concluso i propri lavori, mentre proseguo-
no quelli di un altro gruppo al Senato.  
A livello politico, molti segnali mostrano la vo-
lontà del campo presidenziale di assecondare 
almeno in parte il fronte pro-eutanasia. Anche 
per questo, il mondo medico e ospedaliero si 
mobilita per ribadire che l’idea di avanzare ver-
so il “far morire” non riscuote affatto nel setto-
re sanitario quel consenso che certi sondaggi 
– non di rado dalla metodologia controversa – 
attribuiscono a una maggioranza di francesi. 
Pubblicando un «parere etico comune», 13 or-
ganizzazioni professionali e società mediche, 
in rappresentanza di 800mila professionisti 
della salute, dicono in sostanza che «dare la 
morte» non potrà mai corrispondere a una for-
ma di cura. Uno strappo «condurrebbe inevi-
tabilmente il legislatore a sovvertire la nozio-
ne stessa di cura così come è comunemente ac-
cettata oggi». Tante altre associazioni, come la 
Fondazione Lejeune, denunciano al contem-
po un iter politico «orientato» già in partenza.  
Intanto, dalla plenaria di primavera della Con-
ferenza episcopale a Lourdes monsignor Éric 
de Moulins-Beaufort, presidente dei vescovi 
francesi, ha sottolineato che «il grande dibat-
tito sul fine vita richiede da parte nostra un’at-
tenzione raddoppiata». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Verso il via libera 

«Assistenza attiva» 
alla morte, sì francese 
I medici: non con noi

QUI PARIGI

Sintomi di felicità

Chi lascia la strada vecchia per la nuova sa 
quel che lascia non sa quel che trova. Sa? 
Qualche giorno fa mi sono trovato davan-

ti alla tv e casualmente ho visto alcune scene di 
quello che in infanzia è stato uno dei miei carto-
ni animati preferiti: Mazinga Z. Uno dei perso-
naggi che più mi impressionava era il Barone 
Ashura, mostruoso essere metà uomo e metà 
donna. Essere doppi è fisicamente impossibile. 
Ma dentro, guardandoci, come siamo davvero? 
Io penso di essere abbastanza doppio. E credo 
che, tutto sommato, non sia malaccio. Penso di 
essere una persona sensibile, ma allo stesso tem-
po forte. Mi sento esplosivo, ma anche tremen-
damente delicato. Mi capita di soffrire, di cade-
re, di ferirmi. Eppure, non so come, riesco sem-
pre ad alzarmi, ogni volta, con forze che nem-
meno io so di avere. Ci sono momenti in cui so-
no in mezzo a tante persone, ho un carattere mol-
to espansivo. Eppure, amo come poche cose i 
momenti di solitudine. Mi commuovo se a qual-

cuno a cui voglio bene succede qualcosa di bel-
lo. La stessa cosa succede quando assisto al do-
lore di qualcuno. Sono doppio e sento. Sento mol-
tissimo. So essere molto introspettivo, so essere 
anche molto estroverso. Tra le tante e le varie for-
me di danza, me ne viene in mente una dove due 
menti e due corpi diventano una cosa sola, pur 
essendo staccati: il tango, danza potente. I due 
ballerini di tango non sono doppi. È quello che 
realizzano attraverso la loro danza a essere una 
cosa sola. A volte, con i passi e i movimenti, si ha 
come l’impressione di due corpi che risponda-
no a una sola mente. Il tango rende un pensiero 
in due corpi. È una espressione artistica singola, 
nata da due menti e da due corpi. Gli esempi sa-
rebbero molti. Chi lascia la strada vecchia per la 
nuova sa quel che lascia non sa quel che trova. 
Cosa sa precisamente? Tiro la freccia dall’arco 
forte, diritta, diretta: sa che è possibile guardare 
la propria anima e non sentirsi “solo”, ma “anche”. 
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Due in uno: 
il nostro 
tango 

quotidiano 
MARCO VOLERI

DANILO POGGIO 

Un ambulatorio totalmente dedicato ai 
pazienti con fibromialgia, per curarli e 
offrire un punto di riferimento conti-

nuativo presso la Fondazione Policlinico Uni-
versitario Campus Bio-Medico di Roma. An-
che se in Italia la fibromialgia compromette le 
normali attività quotidiane di oltre 2 milioni di 
persone, viene ancora presa poco in conside-
razione: è una patologia reumatica cronica “in-
visibile”, senza segni clinici obiettivi, ma che si 
manifesta con forti dolori muscolo-scheletri-
ci diffusi, stanchezza, disturbi del sonno, do-
lori e crampi addominali, ansia e depressione, 
generando nel paziente isolamento e fragilità. 
Spesso dimenticata anche dalle istituzioni, 
stanno iniziando soltanto in queste ore le pri-
me audizioni di medici ed esperti in merito al 
ddl, a firma Andrea De Priamo (FdI), sul suo 
riconoscimento quale patologia invalidante. 
L’ambulatorio appena inaugurato a Roma, pro-
mosso dall’Area Medica della Pastorale sanita-
ria della Diocesi di Roma, prevede un accesso 
con tariffa agevolata ed è diretto da Roberto 
Giacomelli, direttore di Immunoreumatologia 
al Campus: «La fibromialgia per molto tempo 
non è quasi stata considerata neppure una ma-
lattia e gli investimenti sono stati pochissimi. 
Ora le cose stanno lentamente cambiando, ma 
la ricerca è rimasta molto indietro». La malat-
tia è caratterizzata da una sensibilità al dolore 
estremamente accentuata, eppure a oggi i pa-
zienti restano esclusi dai Lea (Livelli essenzia-
li di assistenza), senza diritto a esenzioni. «Vi-
vere tutta la vita con il dolore – continua Gia-
comelli – è molto difficile. Non esiste una tera-
pia standard, ogni paziente necessita di una 
cura personalizzata, con un team multidisci-
plinare. Il nostro ambulatorio vuole essere uno 
spazio dedicato a chi non riesce a trovare rispo-
ste». L’iniziativa nasce in collaborazione con 
l’Area medica (guidata dall’infaticabile Edith 
Aldama, anima del progetto) della Pastorale 
sanitaria della Diocesi di Roma, nell’ambito 
del Tavolo diocesano sulle Malattie reumato-
logiche, istituito nel settembre 2022 per crea-
re una rete di sostegno ai pazienti colpiti da do-
lore cronico e migliorare l’accesso ai percorsi 
di diagnosi e cura. «L’Area medica - conclude 
don Carlo Abbate (Ufficio Pastorale sanitaria 
Diocesi di Roma) – nasce come luogo di ascol-
to, di attenzione verso l’altro, di condivisione. 
Spesso i malati sono diventati volontari verso 
altri malati in un percorso di fede. L’ambulato-
rio vuole essere un segno di speranza, confor-
to e apertura verso chi ancora oggi è conside-
rato invisibile e resta così escluso dal sistema». 
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Tunisia e migranti, la linea dell’Italia 

CIÒ CHE NON SI FA 
E NEPPUR SI DICE

Editoriale

MAURIZIO  AMBROSINI  

Partiamo dalla buona notizia. Dal 
vertice governativo di martedì sulla 
gestione degli ingressi di immigrati è 

uscita la decisione di contribuire ad aiutare 
la Tunisia in crisi, anche premendo perché 
si sblocchi un ingente prestito da parte del 
Fondo Monetario Internazionale. Un 
governo in evidente affanno sul “dossier 
sbarchi”, spesso enfatizzato in passato 
proprio dalle forze oggi di (ampia) 
maggioranza parlamentare, dopo aver 
tagliato i fondi alla cooperazione 
internazionale, sta scoprendo l’importanza 
della solidarietà verso la sponda Sud del 
Mediterraneo. Qui finisce la buona notizia 
e comincia il problema. Le motivazioni di 
tale scelta non sono ridare speranza alla 
popolazione di un Paese così prossimo al 
nostro e risollevare le sorti dell’unica 
democrazia sopravvissuta tra quelle uscite 
dalle primavere arabe, ma finanziare il 
despota Saied perché riprenda a svolgere 
con efficienza il compito di gendarme 
esterno delle frontiere europee. 
Ancora una volta, per di più, si ricorre a 
stime disinvolte sugli arrivi previsti nel 
corso dell’anno, chiamando a puntellarle 
l’immancabile riferimento ai Servizi 
segreti: 300-400mila a seconda delle fonti. 
Dieci giorni fa erano 685mila in arrivo dalla 
Libia, e per colpa del famigerato gruppo 
Wagner. 
La seconda risposta alla presunta enorme 
emergenza è un altro cavallo di ritorno: 
puntare sulle espulsioni. A questo 
servirebbe aumentare il numero di Cpr, 
ovvero Centri di permanenza per il 
rimpatrio, e allungare il periodo di 
detenzione dagli attuali 90 a 120 giorni, o 
addirittura a 180, nelle intenzioni della 
Lega. I Cpr sono attualmente dieci, 
rappresentano un costo ingente e 
infliggono alle persone lì rinchiuse 
condizioni peggiori del carcere: mancano 
infatti dei servizi e dei progetti, come corsi 
di formazione e opportunità lavorative, che 
nelle strutture carcerarie “normali” servono 
(seppure non abbastanza) a rendere meno 
disumana la detenzione e a favorire la 
riabilitazione. Nei Cpr le persone sono 
soltanto “custodite”, in attesa di essere 
espulse, e la crudeltà del trattamento serve 
probabilmente anche a piegarne la 
resistenza. 
Ma i Cpr non solo dispongono di pochi 
posti, rispetto al numero teorico degli 
immigrati irregolari da espellere (le stime, 
anche in questo caso friabili, di solito si 
attestano sopra quota 500mila), ma sono 
anche inefficienti.  Secondo il Dossier 
immigrazione, nel 2020, infatti, sono 
transitati dai Cpr 4.387 migranti 
teoricamente da espellere (ossia meno 
dell’1% della popolazione irregolare 
stimata): appena la metà (2.232, pari al 
50,9% del totale), però, è stata 
effettivamente rimpatriata. Non è andata 
meglio nel 2021: 2.520 rimpatri effettuati a 
fronte di 5.147 transitati dai Cpr (49,0% del 
totale). Tra l’altro la Tunisia è già il 
principale Paese di destinazione, quello più 
collaborativo sul fronte dei rimpatri. È tutto 
da dimostrare, invece, il teorema secondo 
cui aumentando il tempo di detenzione 
crescerebbe la capacità di arrivare 
all’espulsione: già ai tempi di Salvini al 
Ministero dell’Interno il tempo di 
detenzione era stato portato a 180 giorni, 
ma l’efficienza del sistema era rimasta la 
solita. E anche raddoppiando il numero dei 
posti nei Cpr, si arriverà (forse) a trattenere 
il 2% delle persone in condizione 
irregolare. 
La terza risposta, che prenderà forma 
probabilmente nel dibattito parlamentare 
sulla conversione in legge del decreto 
partorito dal Consiglio dei ministri di 
Cutro, riguarda altre restrizioni alla 
possibilità di ottenere asilo in Italia 
mediante la formula della protezione 
speciale: una formula, ha ricordato 
Magistratura democratica, che esiste con 
varie modalità in 20 Paesi Ue su 28. 
Aumenteranno così le persone sbandate, 
quelle che vedranno interrompersi un 
processo d’integrazione ben avviato e 
quelle che non potranno regolarizzarsi 
nemmeno avendo legami familiari e 
affettivi. 

continua a pagina 2
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Nelle città del mondo
Eraldo Affinati

Qualche mese fa, a Pozzallo, 
nell’estrema propaggine 
meridionale italiana, vidi i 
due possibili volti 

dell’accoglienza: il centro di 
primo soccorso era una 
casamatta, color giallo ocra, sul 
mar Mediterraneo. La camionetta 
della polizia che stazionava nel 
grande parcheggio antistante 
l’ingresso segnalava la presenza 
dello Stato a guardia dei confini 
nazionali. Se mi fossi fermato lì, 
l’immigrazione sarebbe apparsa ai 
miei occhi soltanto una questione 
d’ordine pubblico. Ma poi, grazie 
alla professoressa Assunta, 
volontaria nel Centro dedicato 
alla memoria di don Pino Puglisi, 
m’inoltrai nel paese: una teoria di 

case basse sgranate lungo la costa 
siciliana. Giunto al centro della 
piazza cittadina, fra palme e 
panchine, conobbi un suo ex 
allievo africano, giunto anni fa in 
Italia senza altro bagaglio oltre i 
propri sogni, variopinti e 
smisurati, come quelli di un 
bambino. Chiamiamolo 
Mohamed. Cappellino bianco 
rovesciato sulle ventitré, trecce 
rasta lunghe sulle spalle, sorriso 
sgargiante. Lavorava nel ristorante 
appena dietro. Mentre parlava con 
noi, salutava i passanti e 
rispondeva al cellulare. Pareva la 
rappresentazione plastica della 
vera integrazione: affinché ciò 
possa accadere, dobbiamo 
partecipare tutti, non soltanto i 
professionisti incaricati di 
eseguire il mansionario.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sappiamo che la strada c’è
«Ciascuna persona, ogni persona m ogni donna, ogni uomo m ha una sensibilità, un suo modo di esprimersi, di realizzarsi, di vi-vere. Nessuno è uguale a un altro. Questo significa che tutti devono ave-re la possibilità di potersi esprimere, realizzare». Parola di Sergio Mat-tarella. Nel suo pranzo a Monza, domenica scorsa, per inaugurare il nuo-vo locale di PizzAut, con persone affette da diturbi dello spettro autisti-co nel personale, il presidente della Repubblica ha detto una cosa di grande importanza: la pari dignità di tutti i cittadini passa per il rico-noscimento che non esiste condizione di vita che possa penalizzare o escludere qualcuno. La fragilità anche estrema genera un «modo di esprimersi, di realizzarsi, di vivere». Cosa occorre perché mai si arrivi a selezionare le persone in base alla loro condizione  «Un diritto che abbiamo è quello di non soffrire. Per le cure palliative siamo penultimi in Europa». Qui la voce è del cardinale ;uppi, che in un incontro pub-blico domenica ricordava che «è sacrosanto togliere il dolore, propor-zionatamente. La grande differenza è se per non farti soffrire spengo la luce oppure ti circondo di attenzione e non spengo la luce». Anche per questi argomenti abbiamo ritenuto di iniziare m oggi m un viaggio negli hospice italiani, dove si pratica un metodo di accompagnamento nella sofferenza estrema che mette in salvo la nostra umanità, fino alla fine. In questi giorni pa-squali la strada appare anche più chiara: impegnativa, ma abbiamo la certezza che c’è. Buona Pasqua. (F.O.)

���

ALL�INTERNO
FRONTIERE 

NFPOBUJ QSFNBUVSJ
 HVBJ B TFQBSBSMJ EBMMB NBNNB 
Laura %adaracchi a pagina II
L�INC)IESTA 

IMMVTJPOJ F WFSJUË TDPNPEF EFMMB TVSSPHBUB TPMJEBMF 
(lena Molinari a pagina III
LA RIFORMA 

LPOESB WVPMF NFOP EJSJUUJ BMMF NBNNF jJO BGGJUUPx 
$ngela 1apoletano a pagina III

2ell’hospice, dove il morire torna umano -nizia il nostro viaggio nei centri italiani specializzati in cure palliative. % Milano una giornata con l�ÒUuipe cLe si Ja carico di ogni paziente e della sua soJJerenza1AOLO VIANA 

«In stanza 1 abbiamo Carla, 50 anni, adenocarcinoma pol-monare con metastasi. Canalizzata. Condizioni generali scadute. Il dolore è sotto controllo, per adesso. Si mostra di-spiaciuta per il disagio che causa ai suoi familiari e non vuole far venire qui dentro i figli. Se è un veto bisogna cercare di rimuoverlo, con garbo...». 
Le camere sono 10, tutte occupate. E dieci sono gli specialisti al ta-volo dell’hospice. Alla riunione del martedì si ritrovano il prima-rio, il medico, lo psicologo, l’infermiera, il cappellano, l’assistente sociale, la fisioterapista, il volontario, gli specializzandi. Sfogliano le storie degli ospiti. Strazianti e passeggere, nel silenzio del “Virgilio Floriani” che com-pleta l’offerta sanitaria dell’Istituto na-zionale dei Tumori di Milano. Perché anche al cancro ci si arrende, a un cer-to punto. «L’hospice è considerato l’an-ticamera della morte, ma è un signifi-cato fuori misura m dice Augusto Cara-ceni m in quanto si tratta di una struttu-ra necessaria per le persone che affron-tano un percorso terminale. Tuttavia è la loro situazione che lo rende neces-sario: non è l’hospice che rende termi-nali le persone». Il “prof” insegna all’Università di Milano ed è il prima-rio che dirige la Scuola di specializza-zione in Medicina e cure palliative dell’ateneo. Non promette a nessuno la guarigione. I cosiddetti ricoveri di sollievo li rimanda a casa per l’ultimo tratto del percorso, sempre accompa-gnati dalla morfina. In media, quaran-ta sui duecento che transitano ogni an-no dal secondo piano dell’istituto. «Nella stanza 2 abbiamo Lucia, adeno-carcinoma del pancreas. Ha 77 anni. Ad-dome da manuale. Varie trombosi. La prognosi è breve. Il marito è un problema perché non se ne rende conto. Sarebbe utile che don Luciano ci parlasse...». Don Luciano Massari è un cremonese di Pizzighettone. Col suo sorriso sornio-ne, il cappellano dell’hospice amministra i sacramenti a chi li vuo-le e ascolta tutti gli altri. È qui da otto anni. Si confronta con l’an-goscia e non indora la pillola. Fuori dall’hospice, nel grande ospe-dale che studia e cura il cancro, lavora il suo “collega” don Tullio Prosperpio, cappellano dell’Istituto di via Venezian. È lui ad af-frontare il tema più spinoso: «Quando un malato giunge anche a chiedere di riflettere sull’eutanasia non mi scandalizzo: io sono qui per accompagnarlo nell’ultimo momento di vita, stringendogli le mani, se lo desidera, perché non si senta solo». Don Tullio strin-

ge la morte nelle mani da vent’anni. Non sa neanche quanti ne ha visti morire. Vive al nono piano dell’Istituto� quattro muri tenuti su dai libri, pare la cella di un monastero. «Accompagnare “bene” una persona alla morte significa provare a essere un “buon” pre-te m racconta m, in grado di creare collaborazione senza imporre nulla. Chi muore ha diritto al rispetto, anche quello di essere di-feso dalla paura, che appartiene a ogni essere umano». )a firma-to con i ricercatori diversi studi scientifici sul valore terapeutico dell’accompagnamento spirituale. «In camera 6 c’è Adele, 50 anni, carcinoma del polmone. Metasta-si ossee. La sorella è ricoverata nell’Istituto, anche lei con un tumo-re. Quand’è arrivata ha passato due giorni a piangere, poi ha ri-mosso. Ieri mi ha detto di essere pronta per la chemioterapia: inu-tile riportarla alla realtà. Se si allontana naturalmente è un be-ne...». E invece la vita insiste, a dispetto di chi la definisce inutile o disumana, per via di quel dolore che deforma i volti e i corpi, li gon-fia, li svuota, li scolora. Spesso, lo si placa anche cooperando alla soluzione di problemi familiari (e magari economici) dei pazien-ti. «Il dolore si lenisce in modo farmacologico m spiega “il prof” m, ma, come insegnava Cicely Saunders, la fondatrice delle cure pal-liative, quello della fase terminale non è solo un dolore fisico: quan-do il malato parla di ciò che lo fa soffrire parla anche della sua ma-lattia e delle conseguenze che ha sulla sua vita, nei rapporti con i familiari... Questo dolore totale si cura mettendo il paziente nella condizione di essere ascoltato e capito per come è, dandogli la sensazione che si è accanto a lui e che gli si garantisce il controllo del sintomo». La consapevolezza che la nausea e la fatica di so-pravvivere siano nelle mani certe e sicure di specialisti non è un mero conforto: crea l’alleanza medico-paziente. «Noi ci avvicinia-mo alla sofferenza con una partecipazione attiva che è compas-sione, ma non pietà: è un sentimento che integra la nostra professionalità, la rende più ricca e piena» dice Caraceni. Il quale descrive così la sedazione profonda che conclude l’iter terapeutico, e che secondo alcuni sarebbe solo la moderna “miseri-cordia”, il pugnale del colpo di grazia: «Stando ai dati scientifici la morfina non conduce più rapidamente alla morte. Si usa in pazienti che sono vicini alla fine e hanno disturbi che non rendono possibile morire in pace. Un co-sa è andare progressivamente in coma e un altro con una insuffi-cienza respiratoria in condizioni di lucidità. Non è sopportabile, no ». È vietato l’accanimento terapeutico, e se esiste una dichia-razione anticipata di trattamento viene rispettata. «Nella stanza 10 abbiamo Domenica, ha un adenocarcinoma al pancreas. Astenica. Calma e consapevole, ma si capisce che prova una pena infinita per i figli, che hanno appena finito di studiare e non hanno più nessuno... Possiamo fare qualcosa per lei?». Tutti guardano il medico spaesati: lo sa che non si può far più nulla. Ma anche il medico è madre di due figli. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

%ANIELE ;APPAL® 

La Francia pare più vicina che mai ad au-torizzare il “far morire”, finora distinto e opposto penalmente al “lasciar morire” (rifiuto dell’accanimento terapeutico). Nel qua-dro della verifica dell’attuale legislazione, vo-luta dall’esecutivo, sono state rese note dome-nica le conclusioni della Convenzione civica ad hoc sul fine vita, composta da 184 cittadini estratti a sorte per emettere raccomandazioni sulla questione, sotto la supervisione del Con-siglio economico sociale e ambientale (Cese), la cosiddetta “terza assemblea” della Républi-que. Come si temeva da tempo anche nel mon-do medico, una maggioranza dei membri del gruppo di lavoro si dice favorevole a un’«assi-stenza attiva alla morte» m espressione genera-le che include eutanasia e suicidio assistito m, sia pure a certe condizioni, come l’esclusione dei minorenni.  
Ricevendo lunedì i membri della Convenzio-ne, il presidente Emmanuel Macron, anch’egli favorevole «a titolo personale» a forme regola-mentate di morte volontaria, ha promesso un progetto di legge «entro la fine dell’estate 2023», assieme a un «piano decennale per il dolore e le cure palliative». Nel frattempo, un gruppo di lavoro composto da deputati dell’Assemblea Nazionale, guidati dal radicale Olivier Falorni, ha concluso i propri lavori, mentre proseguo-no quelli di un altro gruppo al Senato.  A livello politico, molti segnali mostrano la vo-lontà del campo presidenziale di assecondare almeno in parte il fronte pro-eutanasia. Anche per questo, il mondo medico e ospedaliero si mobilita per ribadire che l’idea di avanzare ver-so il “far morire” non riscuote affatto nel setto-re sanitario quel consenso che certi sondaggi m non di rado dalla metodologia controversa m attribuiscono a una maggioranza di francesi. Pubblicandoun«parereeticocom 13

Verso il via liEera 
«Assistenza attiva» 
alla morte, sÙ francese 
I medici: non con noi
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Chi lascia la strada vecchia per la nuova sa

%ANILO POGGIO 

Un ambulatorio totalmente dedicato ai pazienti con fibromialgia, per curarli e offrire un punto di riferimento conti-nuativo presso la Fondazione Policlinico Uni-versitario Campus Bio-Medico di Roma. An-che se in Italia la fibromialgia compromette le normali attività quotidiane di oltre 2 milioni di persone, viene ancora presa poco in conside-razione: è una patologia reumatica cronica “in-visibile”, senza segni clinici obiettivi, ma che si manifesta con forti dolori muscolo-scheletri-ci diffusi, stanchezza, disturbi del sonno, do-lori e crampi addominali, ansia e depressione, generando nel paziente isolamento e fragilità. Spesso dimenticata anche dalle istituzioni, stanno iniziando soltanto in queste ore le pri-me audizioni di medici ed esperti in merito al ddl, a firma Andrea De Priamo (FdI), sul suo riconoscimento quale patologia invalidante. L’ambulatorio appena inaugurato a Roma, pro-mosso dall’Area Medica della Pastorale sanita-ria della Diocesi di Roma, prevede un accesso con tariffa agevolata ed è diretto da Roberto Giacomelli, direttore di Immunoreumatologia al Campus: «La fibromialgia per molto tempo non è quasi stata considerata neppure una ma-lattia e gli investimenti sono stati pochissimi. Ora le cose stanno lentamente cambiando, ma la ricerca è rimasta molto indietro». La malat-tia è caratterizzata da una sensibilità al dolore estremamente accentuata, eppure a oggi i pa-zienti restano esclusi dai Lea (Livelli essenzia-li di assistenza), senza diritto a esenzioni. «Vi-vere tutta la vita con il dolore m continua Gia-comelli m è molto difficile. Non esiste una tera-pia standard, ogni paziente necessita di una cura personalizzata, con un team multidisci-plinare. Il nostro ambulatorio vuole essere uno spazio dedicato a chi non riesce a trovare rispo-ste». L’iniziativa nasce in collaborazione con l’Area medica (guidata dall’infaticabile Edith Aldama, anima del progetto) della Pastorale sanitaria della Diocesi di Roma, nell’ambitod l
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Sappiamo che la strada c’è

«Ciascuna persona, ogni persona m ogni donna, ogni uomo m ha 

una sensibilità, un suo modo di esprimersi, di realizzarsi, di vi-

vere. Nessuno è uguale a un altro. Questo significa che tutti devono ave-

re la possibilità di potersi esprimere, realizzare». Parola di Sergio Mat-

tarella. Nel suo pranzo a Monza, domenica scorsa, per inaugurare il nuo-

vo locale di PizzAut, con persone affette da diturbi dello spettro autisti-

co nel personale, il presidente della Repubblica ha detto una cosa di 

grande importanza: la pari dignità di tutti i cittadini passa per il rico-

noscimento che non esiste condizione di vita che possa penalizzare o 

escludere qualcuno. La fragilità anche estrema genera un «modo di 

esprimersi, di realizzarsi, di vivere». Cosa occorre perché mai si arrivi 

a selezionare le persone in base alla loro condizione  «Un diritto che 

abbiamo è quello di non soffrire. Per le cure palliative siamo penultimi 

in Europa». Qui la voce è del cardinale ;uppi, che in un incontro pub-

blico domenica ricordava che «è sacrosanto togliere il dolore, propor-

zionatamente. La grande differenza è se per non farti soffrire spengo la 

luce oppure ti circondo di attenzione e non spengo la luce». Anche per 

questi argomenti abbiamo ritenuto di iniziare m oggi m un 

viaggio negli hospice italiani, dove si pratica un metodo di 

accompagnamento nella sofferenza estrema che mette in 

salvo la nostra umanità, fino alla fine. In questi giorni pa-

squali la strada appare anche più chiara: impegnativa, ma 

abbiamo la certezza che c’è. Buona Pasqua. (F.O.)
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2ell’hospice, dove il morire torna umano 
-nizia il nostro viaggio nei centri italiani specializzati in cure palliative. % Milano una giornata con l�ÒUuipe cLe si Ja carico di ogni paziente e della sua soJJerenza

1AOLO VIANA 

«I
n stanza 1 abbiamo Carla, 50 anni, adenocarcinoma pol-

monare con metastasi. Canalizzata. Condizioni generali 

scadute. Il dolore è sotto controllo, per adesso. Si mostra di-

spiaciuta per il disagio che causa ai suoi familiari e non vuole far 

venire qui dentro i figli. Se è un veto bisogna cercare di rimuoverlo, 

con garbo...». 
Le camere sono 10, tutte occupate. E dieci sono gli specialisti al ta-

volo dell’hospice. Alla riunione del martedì si ritrovano il prima-

rio, il medico, lo psicologo, l’infermiera, il cappellano, l’assistente 

sociale, la fisioterapista, il volontario, 

gli specializzandi. Sfogliano le storie 

degli ospiti. Strazianti e passeggere, nel 

silenzio del “Virgilio Floriani” che com-

pleta l’offerta sanitaria dell’Istituto na-

zionale dei Tumori di Milano. Perché 

anche al cancro ci si arrende, a un cer-

to punto. «L’hospice è considerato l’an-

ticamera della morte, ma è un signifi-

cato fuori misura m dice Augusto Cara-

ceni m in quanto si tratta di una struttu-

ra necessaria per le persone che affron-

tano un percorso terminale. Tuttavia è 

la loro situazione che lo rende neces-

sario: non è l’hospice che rende termi-

nali le persone». Il “prof” insegna 

all’Università di Milano ed è il prima-

rio che dirige la Scuola di specializza-

zione in Medicina e cure palliative 

dell’ateneo. Non promette a nessuno 

la guarigione. I cosiddetti ricoveri di 

sollievo li rimanda a casa per l’ultimo 

tratto del percorso, sempre accompa-

gnati dalla morfina. In media, quaran-

ta sui duecento che transitano ogni an-

no dal secondo piano dell’istituto. 

«Nella stanza 2 abbiamo Lucia, adeno-

carcinoma del pancreas. Ha 77 anni. Ad-

dome da manuale. Varie trombosi. La 

prognosi è breve. Il marito è un problema perché non se ne rende 

conto. Sarebbe utile che don Luciano ci parlasse...». Don Luciano 

Massari è un cremonese di Pizzighettone. Col suo sorriso sornio-

ne, il cappellano dell’hospice amministra i sacramenti a chi li vuo-

le e ascolta tutti gli altri. È qui da otto anni. Si confronta con l’an-

goscia e non indora la pillola. Fuori dall’hospice, nel grande ospe-

dale che studia e cura il cancro, lavora il suo “collega” don Tullio 

Prosperpio, cappellano dell’Istituto di via Venezian. È lui ad af-

frontare il tema più spinoso: «Quando un malato giunge anche a 

chiedere di riflettere sull’eutanasia non mi scandalizzo: io sono qui 

per accompagnarlo nell’ultimo momento di vita, stringendogli le 

mani, se lo desidera, perché non si senta solo». Don Tullio strin-

ge la morte nelle mani da vent’anni. Non sa neanche quanti ne ha 

visti morire. Vive al nono piano dell’Istituto� quattro muri tenuti 

su dai libri, pare la cella di un monastero. «Accompagnare “bene” 

una persona alla morte significa provare a essere un “buon” pre-

te m racconta m, in grado di creare collaborazione senza imporre 

nulla. Chi muore ha diritto al rispetto, anche quello di essere di-

feso dalla paura, che appartiene a ogni essere umano». )a firma-

to con i ricercatori diversi studi scientifici sul valore terapeutico 

dell’accompagnamento spirituale. 

«In camera 6 c’è Adele, 50 anni, carcinoma del polmone. Metasta-

si ossee. La sorella è ricoverata nell’Istituto, anche lei con un tumo-

re. Quand’è arrivata ha passato due giorni a piangere, poi ha ri-

mosso. Ieri mi ha detto di essere pronta per la chemioterapia: inu-

tile riportarla alla realtà. Se si allontana naturalmente è un be-

ne...». E invece la vita insiste, a dispetto di chi la definisce inutile o 

disumana, per via di quel dolore che deforma i volti e i corpi, li gon-

fia, li svuota, li scolora. Spesso, lo si placa anche cooperando alla 

soluzione di problemi familiari (e magari economici) dei pazien-

ti. «Il dolore si lenisce in modo farmacologico m spiega “il prof” m, 

ma, come insegnava Cicely Saunders, la fondatrice delle cure pal-

liative, quello della fase terminale non è solo un dolore fisico: quan-

do il malato parla di ciò che lo fa soffrire parla anche della sua ma-

lattia e delle conseguenze che ha sulla sua vita, nei rapporti con i 

familiari... Questo dolore totale si cura mettendo il paziente nella 

condizione di essere ascoltato e capito per come è, dandogli la 

sensazione che si è accanto a lui e che gli si garantisce il controllo 

del sintomo». La consapevolezza che la nausea e la fatica di so-

pravvivere siano nelle mani certe e sicure di specialisti non è un 

mero conforto: crea l’alleanza medico-paziente. «Noi ci avvicinia-

mo alla sofferenza con una partecipazione attiva che è compas-

sione, ma non pietà: è un sentimento che 

integra la nostra professionalità, la rende 

più ricca e piena» dice Caraceni. Il quale 

descrive così la sedazione profonda che 

conclude l’iter terapeutico, e che secondo 

alcuni sarebbe solo la moderna “miseri-

cordia”, il pugnale del colpo di grazia: 

«Stando ai dati scientifici la morfina non 

conduce più rapidamente alla morte. Si 

usa in pazienti che sono vicini alla fine e 

hanno disturbi che non rendono possibile morire in pace. Un co-

sa è andare progressivamente in coma e un altro con una insuffi-

cienza respiratoria in condizioni di lucidità. Non è sopportabile, 

no ». È vietato l’accanimento terapeutico, e se esiste una dichia-

razione anticipata di trattamento viene rispettata. 

«Nella stanza 10 abbiamo Domenica, ha un adenocarcinoma al 

pancreas. Astenica. Calma e consapevole, ma si capisce che prova 

una pena infinita per i figli, che hanno appena finito di studiare e 

non hanno più nessuno... Possiamo fare qualcosa per lei?». Tutti 

guardano il medico spaesati: lo sa che non si può far più nulla. Ma 

anche il medico è madre di due figli. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L
a Francia pare più vicina che mai ad au-

torizzare il “far morire”, finora distinto e 

opposto penalmente al “lasciar morire” 

(rifiuto dell’accanimento terapeutico). Nel qua-

dro della verifica dell’attuale legislazione, vo-

luta dall’esecutivo, sono state rese note dome-

nica le conclusioni della Convenzione civica ad 

hoc sul fine vita, composta da 184 cittadini 

estratti a sorte per emettere raccomandazioni 

sulla questione, sotto la supervisione del Con-

siglio economico sociale e ambientale (Cese), 

la cosiddetta “terza assemblea” della Républi-

que. Come si temeva da tempo anche nel mon-

do medico, una maggioranza dei membri del 

gruppo di lavoro si dice favorevole a un’«assi-

stenza attiva alla morte» m espressione genera-

le che include eutanasia e suicidio assistito m, 

sia pure a certe condizioni, come l’esclusione 

dei minorenni.  

Ricevendo lunedì i membri della Convenzio-

ne, il presidente Emmanuel Macron, anch’egli 

favorevole «a titolo personale» a forme regola-

mentate di morte volontaria, ha promesso un 

progetto di legge «entro la fine dell’estate 2023», 

assieme a un «piano decennale per il dolore e 

le cure palliative». Nel frattempo, un gruppo di 

lavoro composto da deputati dell’Assemblea 

Nazionale, guidati dal radicale Olivier Falorni, 

ha concluso i propri lavori, mentre proseguo-

no quelli di un altro gruppo al Senato.  

A livello politico, molti segnali mostrano la vo-

lontà del campo presidenziale di assecondare 

almeno in parte il fronte pro-eutanasia. Anche 

per questo, il mondo medico e ospedaliero si 

mobilita per ribadire che l’idea di avanzare ver-

so il “far morire” non riscuote affatto nel setto-

re sanitario quel consenso che certi sondaggi 

m non di rado dalla metodologia controversa m 

attribuiscono a una maggioranza di francesi. 

Pubblicando un «parere etico comune», 13 or-

ganizzazioni professionali e società mediche, 

in rappresentanza di 800mila professionisti 

della salute, dicono in sostanza che «dare la 
f
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U
n ambulatorio totalmente dedicato ai 

pazienti con fibromialgia, per curarli e 

offrire un punto di riferimento conti-

nuativo presso la Fondazione Policlinico Uni-

versitario Campus Bio-Medico di Roma. An-

che se in Italia la fibromialgia compromette le 

normali attività quotidiane di oltre 2 milioni di 

persone, viene ancora presa poco in conside-

razione: è una patologia reumatica cronica “in-

visibile”, senza segni clinici obiettivi, ma che si 

manifesta con forti dolori muscolo-scheletri-

ci diffusi, stanchezza, disturbi del sonno, do-

lori e crampi addominali, ansia e depressione, 

generando nel paziente isolamento e fragilità. 

Spesso dimenticata anche dalle istituzioni, 

stanno iniziando soltanto in queste ore le pri-

me audizioni di medici ed esperti in merito al 

ddl, a firma Andrea De Priamo (FdI), sul suo 

riconoscimento quale patologia invalidante. 

L’ambulatorio appena inaugurato a Roma, pro-

mosso dall’Area Medica della Pastorale sanita-

ria della Diocesi di Roma, prevede un accesso 

con tariffa agevolata ed è diretto da Roberto 

Giacomelli, direttore di Immunoreumatologia 

al Campus: «La fibromialgia per molto tempo 

non è quasi stata considerata neppure una ma-

lattia e gli investimenti sono stati pochissimi. 

Ora le cose stanno lentamente cambiando, ma 

la ricerca è rimasta molto indietro». La malat-

tia è caratterizzata da una sensibilità al dolore 

estremamente accentuata, eppure a oggi i pa-

zienti restano esclusi dai Lea (Livelli essenzia-

li di assistenza), senza diritto a esenzioni. «Vi-

vere tutta la vita con il dolore m continua Gia-

comelli m è molto difficile. Non esiste una tera-

pia standard, ogni paziente necessita di una 

cura personalizzata, con un team multidisci-

plinare. Il nostro ambulatorio vuole essere uno 

spazio dedicato a chi non riesce a trovare rispo-

ste» L’iniziativa nasce in collaborazione con 

Al Campus %iomedico 
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Sappiamo che la strada c’è

«Ciascuna persona, ogni persona m ogni donna, ogni uomo m ha 

una sensibilità, un suo modo di esprimersi, di realizzarsi, di vi-

vere. Nessuno è uguale a un altro. Questo significa che tutti devono ave-

re la possibilità di potersi esprimere, realizzare». Parola di Sergio Mat-

tarella. Nel suo pranzo a Monza, domenica scorsa, per inaugurare il nuo-

vo locale di PizzAut, con persone affette da diturbi dello spettro autisti-tt

co nel personale, il presidente della Repubblica ha detto una cosa di 

grande importanza: la pari dignità di tutti i cittadini passa per il rico-

noscimento che non esiste condizione di vita che possa penalizzare o 

escludere qualcuno. La fragilità anche estrema genera un «modo di 

esprimersi, di realizzarsi, di vivere». Cosa occorre perché mai si arrivi i

a selezionare le persone in base alla loro condizione  «Un diritto che 

abbiamo è quello di non soffrire. Per le cure palliative siamo penultimi 

in Europa». Qui la voce è del cardinale ;uppi, che in un incontro pub-tt

blico domenica ricordava che «è sacrosanto togliere il dolore, propor-

zionatamente. La grande differenza è se per non farti soffrire spengo la 

luce oppure ti circondo di attenzione e non spengo la luce». Anche per 

questi argomenti abbiamo ritenuto di iniziare m oggi m un 

viaggio negli hospice italiani, dove si pratica un metodo di 

accompagnamento nella sofferenza estrema che mette in 

salvo la nostra umanità, fino alla fine. In questi giorni pa-

squali la strada appare anche più chiara: impegnativa, ma 

abbiamo la certezza che c’è. Buona Pasqua. (F.O.)
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«I
n stanza 1 abbiamo Carla, 50 anni, adenocarcinoma pol-

monare con metastasi. Canalizzata. Condizioni generali 

scadute. Il dolore è sotto controllo, per adesso. Si mostra di-

spiaciuta per il disagio che causa ai suoi familiari e non vuole far ll

venire qui dentro i figli. Se è un veto bisogna cercare di rimuoverlo, 

con garbo...».
Le camere sono 10, tutte occupate. E dieci sono gli specialisti al ta-i

volo dell’hospice. Alla riunione del martedì si ritrovano il prima-

rio, il medico, lo psicologo, l’infermiera, il cappellano, l’assistente 

sociale, la fisioterapista, il volontario, 

gli specializzandi. Sfogliano le storie 

degli ospiti. Strazianti e passeggere, nel 

silenzio del “Virgilio Floriani” che com-

pleta l’offerta sanitaria dell’Istituto na-

zionale dei Tumori di Milano. Perché 

anche al cancro ci si arrende, a un cer-

to punto. «L’hospice è considerato l’an-

ticamera della morte, ma è un signifi-

cato fuori misura m dice Augusto Cara-

ceni m in quanto si tratta di una struttu-

ra necessaria per le persone che affron-

tano un percorso terminale. Tuttavia è 

la loro situazione che lo rende neces-

sario: non è l’hospice che rende termi-

nali le persone». Il “prof” insegna 

all’Università di Milano ed è il prima-

rio che dirige la Scuola di specializza-

zione in Medicina e cure palliative 

dell’ateneo. Non promette a nessuno 

la guarigione. I cosiddetti ricoveri di 

sollievo li rimanda a casa per l’ultimo 

tratto del percorso, sempre accompa-

gnati dalla morfina. In media, quaran-

ta sui duecento che transitano ogni an-

no dal secondo piano dell’istituto. 

«Nella stanza 2 abbiamo Lucia, adeno-

carcinoma del pancreas. Ha 77 anni. Ad-

dome da manuale. Varie trombosi. La 

prognosi è breve. Il marito è un problema perché non se ne rende 

conto. Sarebbe utile che don Luciano ci parlasse...». Don Luciano 

Massari è un cremonese di Pizzighettone. Col suo sorriso sornio-

ne, il cappellano dell’hospice amministra i sacramenti a chi li vuo-i

le e ascolta tutti gli altri. È qui da otto anni. Si confronta con l’an-

goscia e non indora la pillola. Fuori dall’hospice, nel grande ospe-

dale che studia e cura il cancro, lavora il suo “collega” don Tullio TT

Prosperpio, cappellano dell’Istituto di via Venezian. È lui ad af-

frontare il tema più spinoso: «Quando un malato giunge anche a 

chiedere di riflettere sull’eutanasia non mi scandalizzo: io sono qui 

per accompagnarlo nell’ultimo momento di vita, stringendogli le

mani, se lo desidera, perché non si senta solo». Don Tullio strin-

ge la morte nelle mani da vent’anni. Non sa neanche quanti ne ha 

visti morire. Vive al nono piano dell’Istituto� quattro muri tenuti 

su dai libri, pare la cella di un monastero. «Accompagnare “bene” 

una persona alla morte significa provare a essere un “buon” pre-

te m racconta m, in grado di creare collaborazione senza imporre 

nulla. Chi muore ha diritto al rispetto, anche quello di essere di-

feso dalla paura, che appartiene a ogni essere umano». )a firma-

to con i ricercatori diversi studi scientifici sul valore terapeutico 

dell’accompagnamento spirituale. 

«In camera 6 c’è Adele, 50 anni, carcinoma del polmone. Metasta-

si ossee. La sorella è ricoverata nell’Istituto, anche lei con un tumo-

re. Quand’è arrivata ha passato due giorni a piangere, poi ha ri-

mosso. Ieri mi ha detto di essere pronta per la chemioterapia: inu-

tile riportarla alla realtà. Se si allontana naturalmente è un be-

ne...». E invece la vita insiste, a dispetto di chi la definisce inutile o 

disumana, per via di quel dolore che deforma i volti e i corpi, li gon-

fia, li svuota, li scolora. Spesso, lo si placa anche cooperando alla 

soluzione di problemi familiari (e magari economici) dei pazien-

ti. «Il dolore si lenisce in modo farmacologico m spiega “il prof” m, 

ma, come insegnava Cicely Saunders, la fondatrice delle cure pal-

liative, quello della fase terminale non è solo un dolore fisico: quan-

do il malato parla di ciò che lo fa soffrire parla anche della sua ma-

lattia e delle conseguenze che ha sulla sua vita, nei rapporti con i 

familiari... Questo dolore totale si cura mettendo il paziente nella 

condizione di essere ascoltato e capito per come è, dandogli la

sensazione che si è accanto a lui e che gli si garantisce il controllo 

del sintomo». La consapevolezza che la nausea e la fatica di so-

pravvivere siano nelle mani certe e sicure di specialisti non è un 

mero conforto: crea l’alleanza medico-paziente. «Noi ci avvicinia-

mo alla sofferenza con una partecipazione attiva che è compas-

sione, ma non pietà: è un sentimento che 

integra la nostra professionalità, la rende 

più ricca e piena» dice Caraceni. Il quale 

descrive così la sedazione profonda che 

conclude l’iter terapeutico, e che secondo 

alcuni sarebbe solo la moderna “miseri-

cordia”, il pugnale del colpo di grazia: 
”

«Stando ai dati scientifici la morfina non 

conduce più rapidamente alla morte. Si 

usa in pazienti che sono vicini alla fine e 

hanno disturbi che non rendono possibile morire in pace. Un co-

sa è andare progressivamente in coma e un altro con una insuffi-

cienza respiratoria in condizioni di lucidità. Non è sopportabile, 

no ». È vietato l’accanimento terapeutico, e se esiste una dichia-

razione anticipata di trattamento viene rispettata. 

«Nella stanza 10 abbiamo Domenica, ha un adenocarcinoma al 

pancreas. Astenica. Calma e consapevole, ma si capisce che prova vv

una pena infinita per i figli, che hanno appena finito di studiare e ii

non hanno più nessuno... Possiamo fare qualcosa per lei?». Tutti 

guardano il medico spaesati: lo sa che non si può far più nulla. Ma 

anche il medico è madre di due figli. 
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L
a Francia pare più vicina che mai ad au-

LLtorizzare il “far morire”, finora distinto e LLopposto penalmente al “lasciar morire” LL
(rifiuto dell’accanimento terapeutico). Nel qua-

dro della verifica dell’attuale legislazione, vo-

luta dall’esecutivo, sono state rese note dome-

nica le conclusioni della Convenzione civica ad 

hoc sul fine vita, composta da 184 cittadini 

estratti a sorte per emettere raccomandazioni 

sulla questione, sotto la supervisione del Con-

siglio economico sociale e ambientale (Cese), 

la cosiddetta “terza assemblea” della Républi-

que. Come si temeva da tempo anche nel mon-

do medico, una maggioranza dei membri del 

gruppo di lavoro si dice favorevole a un’«assi-

stenza attiva alla morte» m espressione genera-

le che include eutanasia e suicidio assistito m, 

sia pure a certe condizioni, come l’esclusione 

dei minorenni.  

Ricevendo lunedì i membri della Convenzio-

ne, il presidente Emmanuel Macron, anch’egli 

favorevole «a titolo personale» a forme regola-

mentate di morte volontaria, ha promesso un 

progetto di legge «entro la fine dell’estate 2023», 

assieme a un «piano decennale per il dolore e 

le cure palliative». Nel frattempo, un gruppo di 

lavoro composto da deputati dell’Assemblea 

Nazionale, guidati dal radicale Olivier Falorni, 

ha concluso i propri lavori, mentre proseguo-

no quelli di un altro gruppo al Senato.  

A livello politico, molti segnali mostrano la vo-

lontà del campo presidenziale di assecondare 

almeno in parte il fronte pro-eutanasia. Anche 

per questo, il mondo medico e ospedaliero si 

mobilita per ribadire che l’idea di avanzare ver-

so il “far morire” non riscuote affatto nel setto-

re sanitario quel consenso che certi sondaggi 

m non di rado dalla metodologia controversa m 

attribuiscono a una maggioranza di francesi. 

P bblicandoun«parereeticocomune», 13 or-
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%ANILO POGGIO 

U
n ambulatorio totalmente dedicato ai 

UUpazienti con fibromialgia, per curarli e UUoffrire un punto di riferimento conti-UU
nuativo presso la Fondazione Policlinico Uni-

versitario Campus Bio-Medico di Roma. An-

che se in Italia la fibromialgia compromette le 

normali attività quotidiane di oltre 2 milioni di 

persone, viene ancora presa poco in conside-

razione: è una patologia reumatica cronica “in-

visibile”, senza segni clinici obiettivi, ma che si 
”

manifesta con forti dolori muscolo-scheletri-

ci diffusi, stanchezza, disturbi del sonno, do-

lori e crampi addominali, ansia e depressione, 

generando nel paziente isolamento e fragilità. 

Spesso dimenticata anche dalle istituzioni, 

stanno iniziando soltanto in queste ore le pri-

me audizioni di medici ed esperti in merito al 

ddl, a firma Andrea De Priamo (FdI), sul suo 

riconoscimento quale patologia invalidante. 

L’ambulatorio appena inaugurato a Roma, pro-

mosso dall’Area Medica della Pastorale sanita-

ria della Diocesi di Roma, prevede un accesso 

con tariffa agevolata ed è diretto da Roberto 

Giacomelli, direttore di Immunoreumatologia 

al Campus: «La fibromialgia per molto tempo 

non è quasi stata considerata neppure una ma-

lattia e gli investimenti sono stati pochissimi. 

Ora le cose stanno lentamente cambiando, ma 

la ricerca è rimasta molto indietro». La malat-

tia è caratterizzata da una sensibilità al dolore 

estremamente accentuata, eppure a oggi i pa-

zienti restano esclusi dai Lea (Livelli essenzia-

li di assistenza), senza diritto a esenzioni. «Vi-

vere tutta la vita con il dolore m continua Gia-

comelli m è molto difficile. Non esiste una tera-

pia standard, ogni paziente necessita di una 

cura personalizzata, con un team multidisci-

plinare. Il nostro ambulatorio vuole essere uno 

spazio dedicato a chi non riesce a trovare rispo-

t L’iniziativa nasce in collaborazione con 
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INVECE
 UN SAMARITANO

Sappiamo che la strada c’è

«Ciascuna persona, ogni persona m ogni donna, ogni uomo m ha 

una sensibilità, un suo modo di esprimersi, di realizzarsi, di vi-

vere. Nessuno è uguale a un altro. Questo significa che tutti devono ave-

re la possibilità di potersi esprimere, realizzare». Parola di Sergio Mat-

tarella. Nel suo pranzo a Monza, domenica scorsa, per inaugurare il nuo-

vo locale di PizzAut, con persone affette da diturbi dello spettro autisti-

co nel personale, il presidente della Repubblica ha detto una cosa di 

grande importanza: la pari dignità di tutti i cittadini passa per il rico-

noscimento che non esiste condizione di vita che possa penalizzare o 

escludere qualcuno. La fragilità anche estrema genera un «modo di 

esprimersi, di realizzarsi, di vivere». Cosa occorre perché mai si arrivi 

a selezionare le persone in base alla loro condizione  «Un diritto che 

abbiamo è quello di non soffrire. Per le cure palliative siamo penultimi 

in Europa». Qui la voce è del cardinale ;uppi, che in un incontro pub-

blico domenica ricordava che «è sacrosanto togliere il dolore, propor-

zionatamente. La grande differenza è se per non farti soffrire spengo la 

luce oppure ti circondo di attenzione e non spengo la luce». Anche per 

questi argomenti abbiamo ritenuto di iniziare m oggi m un 

viaggio negli hospice italiani, dove si pratica un metodo di 

accompagnamento nella sofferenza estrema che mette in 

salvo la nostra umanità, fino alla fine. In questi giorni pa-

squali la strada appare anche più chiara: impegnativa, ma 

abbiamo la certezza che c’è. Buona Pasqua. (F.O.)
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2ell’hospice, dove il morire torna umano 

-nizia il nostro viaggio nei centri italiani specializzati in cure palliative. % Milano una giornata con l�ÒUuipe cLe si Ja carico di ogni paziente e della sua soJJerenza

1AOLO VIANA 

«I
n stanza 1 abbiamo Carla, 50 anni, adenocarcinoma pol-

monare con metastasi. Canalizzata. Condizioni generali 

scadute. Il dolore è sotto controllo, per adesso. Si mostra di-

spiaciuta per il disagio che causa ai suoi familiari e non vuole far 

venire qui dentro i figli. Se è un veto bisogna cercare di rimuoverlo, 

con garbo...». 

Le camere sono 10, tutte occupate. E dieci sono gli specialisti al ta-

volo dell’hospice. Alla riunione del martedì si ritrovano il prima-

rio, il medico, lo psicologo, l’infermiera, il cappellano, l’assistente 

sociale, la fisioterapista, il volontario, 

gli specializzandi. Sfogliano le storie 

degli ospiti. Strazianti e passeggere, nel 

silenzio del “Virgilio Floriani” che com-

pleta l’offerta sanitaria dell’Istituto na-

zionale dei Tumori di Milano. Perché 

anche al cancro ci si arrende, a un cer-

to punto. «L’hospice è considerato l’an-

ticamera della morte, ma è un signifi-

cato fuori misura m dice Augusto Cara-

ceni m in quanto si tratta di una struttu-

ra necessaria per le persone che affron-

tano un percorso terminale. Tuttavia è 

la loro situazione che lo rende neces-

sario: non è l’hospice che rende termi-

nali le persone». Il “prof” insegna 

all’Università di Milano ed è il prima-

rio che dirige la Scuola di specializza-

zione in Medicina e cure palliative 

dell’ateneo. Non promette a nessuno 

la guarigione. I cosiddetti ricoveri di 

sollievo li rimanda a casa per l’ultimo 

tratto del percorso, sempre accompa-

gnati dalla morfina. In media, quaran-

ta sui duecento che transitano ogni an-

no dal secondo piano dell’istituto. 

«Nella stanza 2 abbiamo Lucia, adeno-

carcinoma del pancreas. Ha 77 anni. Ad-

dome da manuale. Varie trombosi. La 

prognosi è breve. Il marito è un problema perché non se ne rende 

conto. Sarebbe utile che don Luciano ci parlasse...». Don Luciano 

Massari è un cremonese di Pizzighettone. Col suo sorriso sornio-

ne, il cappellano dell’hospice amministra i sacramenti a chi li vuo-

le e ascolta tutti gli altri. È qui da otto anni. Si confronta con l’an-

goscia e non indora la pillola. Fuori dall’hospice, nel grande ospe-

dale che studia e cura il cancro, lavora il suo “collega” don Tullio 

Prosperpio, cappellano dell’Istituto di via Venezian. È lui ad af-

frontare il tema più spinoso: «Quando un malato giunge anche a 

chiedere di riflettere sull’eutanasia non mi scandalizzo: io sono qui 

per accompagnarlo nell’ultimo momento di vita, stringendogli le 

mani, se lo desidera, perché non si senta solo». Don Tullio strin-

ge la morte nelle mani da vent’anni. Non sa neanche quanti ne ha 

visti morire. Vive al nono piano dell’Istituto� quattro muri tenuti 

su dai libri, pare la cella di un monastero. «Accompagnare “bene” 

una persona alla morte significa provare a essere un “buon” pre-

te m racconta m, in grado di creare collaborazione senza imporre 

nulla. Chi muore ha diritto al rispetto, anche quello di essere di-

feso dalla paura, che appartiene a ogni essere umano». )a firma-

to con i ricercatori diversi studi scientifici sul valore terapeutico 

dell’accompagnamento spirituale. 

«In camera 6 c’è Adele, 50 anni, carcinoma del polmone. Metasta-

si ossee. La sorella è ricoverata nell’Istituto, anche lei con un tumo-

re. Quand’è arrivata ha passato due giorni a piangere, poi ha ri-

mosso. Ieri mi ha detto di essere pronta per la chemioterapia: inu-

tile riportarla alla realtà. Se si allontana naturalmente è un be-

ne...». E invece la vita insiste, a dispetto di chi la definisce inutile o 

disumana, per via di quel dolore che deforma i volti e i corpi, li gon-

fia, li svuota, li scolora. Spesso, lo si placa anche cooperando alla 

soluzione di problemi familiari (e magari economici) dei pazien-

ti. «Il dolore si lenisce in modo farmacologico m spiega “il prof” m, 

ma, come insegnava Cicely Saunders, la fondatrice delle cure pal-

liative, quello della fase terminale non è solo un dolore fisico: quan-

do il malato parla di ciò che lo fa soffrire parla anche della sua ma-

lattia e delle conseguenze che ha sulla sua vita, nei rapporti con i 

familiari... Questo dolore totale si cura mettendo il paziente nella 

condizione di essere ascoltato e capito per come è, dandogli la 

sensazione che si è accanto a lui e che gli si garantisce il controllo 

del sintomo». La consapevolezza che la nausea e la fatica di so-

pravvivere siano nelle mani certe e sicure di specialisti non è un 

mero conforto: crea l’alleanza medico-paziente. «Noi ci avvicinia-

mo alla sofferenza con una partecipazione attiva che è compas-

sione, ma non pietà: è un sentimento che 

integra la nostra professionalità, la rende 

più ricca e piena» dice Caraceni. Il quale 

descrive così la sedazione profonda che 

conclude l’iter terapeutico, e che secondo 

alcuni sarebbe solo la moderna “miseri-

cordia”, il pugnale del colpo di grazia: 

«Stando ai dati scientifici la morfina non 

conduce più rapidamente alla morte. Si 

usa in pazienti che sono vicini alla fine e 

hanno disturbi che non rendono possibile morire in pace. Un co-

sa è andare progressivamente in coma e un altro con una insuffi-

cienza respiratoria in condizioni di lucidità. Non è sopportabile, 

no ». È vietato l’accanimento terapeutico, e se esiste una dichia-

razione anticipata di trattamento viene rispettata. 

«Nella stanza 10 abbiamo Domenica, ha un adenocarcinoma al 

pancreas. Astenica. Calma e consapevole, ma si capisce che prova 

una pena infinita per i figli, che hanno appena finito di studiare e 

non hanno più nessuno... Possiamo fare qualcosa per lei?». Tutti 

guardano il medico spaesati: lo sa che non si può far più nulla. Ma 

anche il medico è madre di due figli. © RIPRODUZIONE RISERVATA

%ANIELE ;APPAL® 

L
a Francia pare più vicina che mai ad au-

torizzare il “far morire”, finora distinto e 

opposto penalmente al “lasciar morire” 

(rifiuto dell’accanimento terapeutico). Nel qua-

dro della verifica dell’attuale legislazione, vo-

luta dall’esecutivo, sono state rese note dome-

nica le conclusioni della Convenzione civica ad 

hoc sul fine vita, composta da 184 cittadini 

estratti a sorte per emettere raccomandazioni 

sulla questione, sotto la supervisione del Con-

siglio economico sociale e ambientale (Cese), 

la cosiddetta “terza assemblea” della Républi-

que. Come si temeva da tempo anche nel mon-

do medico, una maggioranza dei membri del 

gruppo di lavoro si dice favorevole a un’«assi-

stenza attiva alla morte» m espressione genera-

le che include eutanasia e suicidio assistito m, 

sia pure a certe condizioni, come l’esclusione 

dei minorenni.  

Ricevendo lunedì i membri della Convenzio-

ne, il presidente Emmanuel Macron, anch’egli 

favorevole «a titolo personale» a forme regola-

mentate di morte volontaria, ha promesso un 

progetto di legge «entro la fine dell’estate 2023», 

assieme a un «piano decennale per il dolore e 

le cure palliative». Nel frattempo, un gruppo di 

lavoro composto da deputati dell’Assemblea 

Nazionale, guidati dal radicale Olivier Falorni, 

ha concluso i propri lavori, mentre proseguo-

no quelli di un altro gruppo al Senato.  

A livello politico, molti segnali mostrano la vo-

lontà del campo presidenziale di assecondare 

almeno in parte il fronte pro-eutanasia. Anche 

per questo, il mondo medico e ospedaliero si 

mobilita per ribadire che l’idea di avanzare ver-

so il “far morire” non riscuote affatto nel setto-

re sanitario quel consenso che certi sondaggi 

m non di rado dalla metodologia controversa m 

attribuiscono a una maggioranza di francesi. 

Pubblicando un «parere etico comune», 13 or-

ganizzazioni professionali e società mediche, 

in rappresentanza di 800mila professionisti 

della salute, dicono in sostanza che «dare la 

morte» non potrà mai corrispondere a una for-

ma di cura. Uno strappo «condurrebbe inevi-

tabilmente il legislatore a sovvertire la nozio-

ne stessa di cura così come è comunemente ac-

cettata oggi». Tante altre associazioni, come la 

Fondazione LeKeune, denunciano al contem-

po un iter politico «orientato» già in partenza.  

Intanto, dalla plenaria di primavera della Con-

ferenza episcopale a Lourdes monsignor ­ric 

de Moulins-Beaufort, presidente dei vescovi 

t lineato che «il grande dibat-

t a un’at-

Verso il via liEera 

«Assistenza attiva» 

alla morte, sÙ francese 

I medici: non con noi
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C
hi lascia la strada vecchia per la nuova sa 

quel che lascia non sa quel che trova. Sa  

Qualche giorno fa mi sono trovato davan-

ti alla tv e casualmente ho visto alcune scene di 

quello che in infanzia è stato uno dei miei carto-

ti preferiti: Mazinga ;. Uno dei perso-

a era il Barone 

cuno a cui voglio bene succede qualcosa di bel-

lo. La stessa cosa succede quando assisto al do-

lore di qualcuno. Sono doppio e sento. Sento mol-

tissimo. So essere molto introspettivo, so essere 

anche molto estroverso. Tra le tante e le varie for-

me di danza, me ne viene in mente una dove due 

menti e due corpi diventano una cosa sola, pur 

essendo staccati: il tango, danza potente. I due 

ballerini di tango non sono doppi. È quello che 

verso la loro danza a essere una 

imenti si ha 

(ue in uno: 
il nostro 

t ngo

%ANILO POGGIO 

U
n ambulatorio totalmente dedicato ai 

pazienti con fibromialgia, per curarli e 

offrire un punto di riferimento conti-

nuativo presso la Fondazione Policlinico Uni-

versitario Campus Bio-Medico di Roma. An-

che se in Italia la fibromialgia compromette le 

normali attività quotidiane di oltre 2 milioni di 

persone, viene ancora presa poco in conside-

razione: è una patologia reumatica cronica “in-

visibile”, senza segni clinici obiettivi, ma che si 

manifesta con forti dolori muscolo-scheletri-

ci diffusi, stanchezza, disturbi del sonno, do-

lori e crampi addominali, ansia e depressione, 

generando nel paziente isolamento e fragilità. 

Spesso dimenticata anche dalle istituzioni, 

stanno iniziando soltanto in queste ore le pri-

me audizioni di medici ed esperti in merito al 

ddl, a firma Andrea De Priamo (FdI), sul suo 

riconoscimento quale patologia invalidante. 

L’ambulatorio appena inaugurato a Roma, pro-

mosso dall’Area Medica della Pastorale sanita-

ria della Diocesi di Roma, prevede un accesso 

con tariffa agevolata ed è diretto da Roberto 

Giacomelli, direttore di Immunoreumatologia 

al Campus: «La fibromialgia per molto tempo 

non è quasi stata considerata neppure una ma-

lattia e gli investimenti sono stati pochissimi. 

Ora le cose stanno lentamente cambiando, ma 

la ricerca è rimasta molto indietro». La malat-

tia è caratterizzata da una sensibilità al dolore 

estremamente accentuata, eppure a oggi i pa-

zienti restano esclusi dai Lea (Livelli essenzia-

li di assistenza), senza diritto a esenzioni. «Vi-

vere tutta la vita con il dolore m continua Gia-

comelli m è molto difficile. Non esiste una tera-

pia standard, ogni paziente necessita di una 

cura personalizzata, con un team multidisci-

plinare. Il nostro ambulatorio vuole essere uno 

spazio dedicato a chi non riesce a trovare rispo-

ste». L’iniziativa nasce in collaborazione con 

l’Area medica (guidata dall’infaticabile Edith 

Aldama, anima del progetto) della Pastorale 

sanitaria della Diocesi di Roma, nell’ambito 

l diocesano sulle Malattie reumato-

b 2022 per crea-
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Via Giacomo Quarenghi n°26
Zona Bonola, Milano

Residenza Sanitaria 
Assistenziale - R.S.A

Nucleo dedicato 
alle demenze

Appartamenti

Via Quarenghi

Residenza Sanitaria
per anziani - Milano

w w w.dani lorave ra . i t

Viale Cembrano, 11 - Genova

Danilo Ravera

Residenza Sanitaria
e Riabilitazione 

per anziani - Genova

Riabilitazione, 
assistenza e cura

Soggiorni temporanei 
o permanenti  

GIACOMO GAMBASSI 
Inviato a Kiev 
Sembrava che tutto fosse stato 
definito. La tappa: Mariupol. Il 
periodo: maggio 2022. «Il Papa 
aveva dato il suo assenso», rac-
conta il nunzio apostolico in 
Ucraina, l’arcivescovo Visvaldas 
Kulbokas. Ma l’atteso viaggio di 
pace di Francesco nel Paese in-
vaso è saltato all’ultimo mo-
mento. Non aggiunge altri det-
tagli il rappresentante diploma-
tico della Santa Sede sullo stop 
alla visita nella “città martire” 
che un anno fa era ancora in 
mano ucraina e sarebbe passa-
ta sotto il controllo russo solo a 
fine maggio. Parole che il nun-
zio pronuncia nel colloquio on-
line con la carovana italiana 
della pace “StopTheWarNow” 
tornata fra Odessa e Mykolaiv a 
cavallo della Domenica delle 
palme per dire un forte “no” al-
la logica delle armi e portare 
aiuti a chi vive sotto le bombe.

Primopiano  alle pagine 5-6

Il nuovo ricovero dopo una crisi respiratoria 

Berlusconi finisce 
in terapia intensiva

POLITICA

Molta ansia per l’ex premier e lea-
der di Forza Italia, 86 anni: ieri mat-
tina è tornato al San Raffaele di Mi-
lano (c’era stato a fine marzo) per 
gravi problemi di respirazione e ca-
renza di ossigeno. Le condizioni 
definite “stabili”: è vigile e non sa-
rebbe intubato, ma si teme il pos-
sibile insorgere di problemi infet-
tivi.  Si profilano diversi giorni di 
ricovero. Con lui la compagna Fa-
scina. Sono andato a trovarlo tutti 
i figli e il fratello Paolo, che assicu-
ra: «È una roccia, ce la farà». Me-
loni e Salvini: «Forza Silvio». L’ap-
plauso a Palazzo Madama e gli au-
guri formulati dal mondo politico.

QUOTIDIANI 

Renzi per un anno 
diventa direttore 
del “Riformista”

L’annuncio a sorpresa: «Non la-
scio e raddoppio», dice il sena-
tore di Iv. Guiderà il giornale 
dell’imprenditore Romeo (caso 
Consip): «Darò voce al mondo 
fra sovranisti e sinistra radicale».

Meloni all’Aquila: fondi stanziati 
Ma i cantieri statali languono

ALESSIA GUERRIERI 

Una stele nel parco della memoria, in cui è 
in inciso un fiore. Poco più in là una rosa 
bianca lasciata accanto a quei nomi scrit-

ti uno dopo l’altro a far da cornice alle fontane nel 
luogo diventato ormai un sacrario del 6 aprile 
2009, di quei 23 secondi alle 3.32 che distrussero 

L’Aquila e la gran parte del suo circondario. La vi-
gilia del 6 aprile nel capoluogo terremotato, ieri, 
è il momento in cui il governo e la politica tutta ha 
voluto far sentire la sua vicinanza al popolo abruz-
zese. Così ad inaugurare una nuova sede univer-
sitaria e la stele della memoria arriva la premier. 

SISMA   Alla Messa per le vittime l’arcivescovo sollecita la ricostruzione

I nostri temi

VINCENZO  SAVIGNANO 

Il primo passo è il cessate il fuo-
co, senza di esso non si può av-
viare alcuna trattativa di pace». 
Lo sostiene un professore di sto-
ria contemporanea, dal nome 
fondamentale nella storia della 
Germania nel XX secolo: Brandt. 

 A pagina 3

LETTERA APERTA 

Anche in Germania 
un appello per 

il cessate il fuoco

MAURIZIO  PATRICIELLO 

Siamo penetrati nel cuore del 
cuore della nostra fede. Convie-
ne non opporre resistenza al 
vento dello Spirito e lasciarci tra-
sportare dove vuole. “Parla, Si-
gnore, che il tuo servo ascolta”. 
Parla alla tua Chiesa, al Papa... 

 A pagina 3

GIOVEDÌ SANTO 

Ai preti è chiesto il 
coraggio delle mani 

e delle ginocchia

Oggi Messa in Coena Domini e la lavanda dei piedi nel carcere minorile di Casal del Marmo 

La pace nel cuore 
La rivelazione: il Papa a maggio era pronto ad andare nella Mariupol sotto assedio 
E prega per le mamme dei soldati ucraini e russi. Macron da Xi: «Non sia complice»

IL FATTO

Fatigante  a pagina 10

Marcelli 
a pagina 10

Primopiano  a pagina 7
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U
n dato colpisce ogni volta che Sil-
vio Berlusconi ha qualche proble-
ma di salute: il magnetismo che
esercita sugli italiani, su amici e

avversari. Ieri, alla notizia del suo ricovero
all’ospedale San Raffaele di Milano, tutti si
sono stretti attorno a lui, non solo la fami-
glia o gli amici. Tutti gli hanno espresso
solidarietà, hanno voluto dire che gli sono
vicini. Un coro di «forza Silvio» si è diffuso
nel Paese, superando gli steccati politici e
dimenticando i colori delle maglie, politi-
che e non. Un coro che è andato anche
oltre i nostri confini, visto che la notizia del
suo malanno ha campeggiato tra le prime
pagine dei siti non solo dei giornali italia-
ni, ma anche dei principali quotidiani stra-
nieri.
Il motivo è semplice: Berlusconi interpre-

ta al meglio ancora oggi - e forse più che in
passato - lo spirito profondo degli italiani.
La generosità, la moderazione, la voglia di
rischiare. Magari pure qualche vizio, ma in
un mare di qualità. La stragrande maggio-
ranza si riconosce in lui, anche se la pensa
in maniera diversa, anche se non lo vota
più o non lo ha mai votato, perché rappre-
senta un pezzo di storia importante di cui
nessuno, neanche chi lo ha combattuto,
può fare a meno. Ne raffigura il punto di
equilibrio, il baricentro, la coscienza.
C’è chi dirà che non è così. Chi addirittu-

ra si scandalizzerà. Ma poi riscontri pro-
prio in questi momenti, al di là della gravi-
tà della malattia, quanto il rapporto tra lui
e il Paese sia stretto. Per alcuni versi indis-
solubile.
E non potrebbe essere altrimenti, perché

sono trent’anni che ci definiamo, o ci defini-
scono, berlusconiani o anti-berlusconiani.
Sono trent’anni che la sua figura ci accom-
pagna. Per cui in un modo o nell’altro ab-
biamo stretto un legame duraturo nel tem-
po con il personaggio Berlusconi. Ormai è
uno di casa. È la ragione per cui qualunque
notizia, vicenda, storia che lo riguardi at-
trae l’attenzione dell’opinione pubblica. E
non si tratta solo di curiosità morbosa, ma
anche e soprattutto - potrà sembrare stra-
no – di affetto. È il paradosso di un perso-
naggio che è sempre stato accusato di divi-
dere il Paese, ma che nella realtà - sia da
imprenditore, sia da politico – ha sempre
tentato di unirlo. E anche se le leggi della
politica, magari anche del tifo, non posso-
no o non vogliono riconoscerlo, l’Italia pro-
fonda, quella che non si ciba dei luoghi
comuni di una certa intellighentia incline
all’ideologia o del politically correct, lo sen-
te e ne è attratta. Ed è quell’Italia che tifa
sempre e comunque per il Cav. Che ne per-
dona le debolezze e che ne esalta sempre le
ragioni e i punti di forza. Che ha assistito ai
suoi trionfi e ai suoi calvari. Un’Italia che si
riconosce in lui, che vede in lui la storia di
un italiano di successo. Un’Italia che gli è
stata e gli sarà sempre accanto anche nei
momenti difficili. Forza Presidente.

«Dov'è Melania?». Nelle
ore frenetiche dello «storico»
arresto di Donald Trump, ime-
dia Usa si sono per lo più con-
centrati sui 34 capi di imputa-
zione. Il giorno dopo i titoli si
spostano sull’ex first lady.

UTERO IN AFFITTO

Scandalo Obregòn:
metà mamma,
metà nonna
La bebé nata
dal seme del figlio
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«Terapia intensiva»: due termini mettono
seriamente in allarme a finemattinata. L’Italia
si ritrova a fare i conti con la salute di Silvio
Berlusconi. Alle 5 il suo respiro si fa difficolto-
so, tutti si preoccupano, allertano il medico
personale da 30 anni del Cavaliere, Alberto

Zangrillo e lui decide di ricoverarlo subito. La
notizia alza la tensione e arrivano i messaggi
di solidarietà di amici e avversari. I senatori si
alzano in piedi e applaudono durante le vota-
zioni. Tutto si chiarisce. Il malessere c’è stato,
ma le condizioni non sono drammatiche.

TUTTI CON SILVIO

di Augusto Minzolini

LE PROVE DELL’«ARREMBAGGIO»

Migranti costretti a sbarcare dalla Ong «pirata»
Il peschereccio non era in avaria. Le mail maltesi svelano le bugie della Geo Barents

ITALIA E SPAGNA

Sbarchi e Pnrr:
la sintonia
tra Meloni
e Sanchez

Laura Cesaretti a pagina 9

Micalessin alle pagine 4-5

alle pagine 2-3
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DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI
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Luca Fazzo a pagina 8

SALTA LA NOMINA DEL CAPO DI FIRENZE

La procura degli irriducibili
spacca in due anche il nuovo Csm
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Anna Maria Greco e Stefano Zurlo

Sospetta polmonite, il leader di Fi in terapia intensiva, ma reagisce alle cure
La famiglia: «Roccia, ce la farà». Gli auguri degli avversari, l’applauso del Senato

IL CAVALIERE RICOVERATO

La nave Geo Barents, di Me-
dici senza Frontiere, costringe
un peschereccio, non in avaria
e con carburante, a sbarcare in
Italia. Ecco le mail maltesi e del
capitano di una delle navi mer-
cantili che svelano le bugie del-
laOng,denunciando il compor-
tamentoal di sopradi indicazio-
ni e regole.

Fausto Biloslavo

DOPO L’INCRIMINAZIONE

Trump, l’assente è Melania
Il divorzio è all’orizzonte
Marco Liconti

Outing e malelingue
Se la politica diventa gossip
La partner della Schlein piagnucola per la privacy
La deputata Fdi stronca le voci sul papà del figlio

PETTEGOLEZZI A PALAZZO

di Valeria Braghieri e Francesco Maria Del Vigo  a pagina 10

CORTOCIRCUITO Paola Belloni, partner della Schlein, e Rachele Silvestri (a destra)

alle pagine 4-5

di Adalberto Signore

INCARICO DI UN ANNO

E Renzi trova un nuovo lavoro:
sarà direttore del «Riformista»

__

APERTA UN’ISTRUTTORIA

Fari Antitrust:
Meta nei guai
per il caso Siae

a pagina 21

Marcello Astorri

I MEDICI DEL SAN RAFFAELE

L’attesa per il bollettino
dell’amico Zangrillo

Maria Sorbi alle pagine 2-3

a pagina 19

di Karen Rubin
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La crisi del modello di sviluppo che governa il mondo fondato sul Prodotto interno lordo è senza 
ritorno. Ma la corsa al consumo illimitato delle risorse naturali non si ferma, nonostante la grave crisi 

climatica, economica e sociale. Oggi, a 50 anni dall’allarme inascoltato degli accademici del Club
di Roma, la decrescita è la via d’uscita per salvare la Terra e ridurre le diseguaglianze. A Venezia
tre giorni di incontri e dibattiti internazionali sul tema. E sabato marcia dei Fridays for future

con approdo sul «red carpet» della Mostra del cinema Daniela Passeri pagine 2,3

al litio
Un tantoUn tanto

Cercasi litio disperatamente. L’Europa ha emanato una direttiva per cercare di garantirsi le terre rare 
necessarie alla transizione scavando anche sul suo territorio. Obiettivo: smarcarsi dalla Cina, da cui oggi

ne importa l’80%, e soddisfare entro il 2030 il 10% del suo fabbisogno. Le attività minerarie sono già in corso 
ma ovunque incontrano la resistenza dei movimenti anti-estrattivismo. Intervista a Silvia Bodoardo

del Politecnico di Torino: «Produrre più batterie sarà meno impattante che estrarre petrolio» Tarabini pagine 2,3
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necessarie alla transizione scavando anche sul suo territorio. Obiettivo: smarcarsi dalla Cina, da cui oggi
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CALCIO E SLA

Il morbo dei calciatori
e quei campi inquinati
II Il morbo del pallone (Sla) dagli anni ’60 - 
lo si evince da uno studio dell’Istituto Mario 
Negri - ha ucciso 34 calciatori. Tra le possibili 
cause, come sottolinea un’altra ricerca con-
dotta dall’Iss e dall’ospedale S.Maria di Terni, 
l’irrigazione dei campi di calcio con acque in-
quinate da pesticidi. COCCIA A PAGINA 4

FederBio

Con gli Ngt si aggira il divieto degli Ogm

MARIA GRAZIA MAMMUCCINI *

Nelle settimane scorse sono 
state depositate proposte di 
legge sia al Senato, da parte 

del Presidente della 9ª Commissio-
ne permanente (Industria, com-
mercio, turismo, agricoltura e pro-
duzione agroalimentare) che alla 
Camera, dal Segretario della Com-
missione Agricoltura, che defini-
scono i prodotti delle ngt/tea non 
equiparabili agli ogm ma assimila-
bili a varietà derivate da mutazioni 
naturali o selezioni tradizionali. In 
questo modo si cerca di scavalcare 

la normativa attualmente in vigore 
nel nostro Paese che vieta la speri-
mentazione in campo aperto degli 
Ogm anticipando di fatto eventuali 
disposizioni europee in materia. 
Questa definizione, infatti, è in 
contrasto con l’attuale normativa 
europea che, con la sentenza della 
Corte di Giustizia dell’Ue, ribadisce 
come le Ngt non possano essere 
considerate fuori dal perimetro 
della Direttiva 2001/18, che defini-
sce e regola gli Ogm, obbligando a 
una valutazione del rischio, traccia-

bilità ed etichettatura. Con un via 
libera senza regole sulle Nuove 
tecniche del genoma alimentare 
(Ngt) la prima vittima sarebbe pro-
prio l’agricoltura biologica. Il ri-
schio è pregiudicare gli aspetti 
distintivi del metodo biologico, 
poiché senza una regolamentazio-
ne adeguata su queste nuove tec-
nologie sarebbe di fatto impossibi-
le mantenere e rafforzare la pro-
pria specificità che le esclude dal 
processo produttivo.

— segue a pagina 7 —

Intervista «I pesticidi stanno
minando la nostra salute»

Movimenti A Sainte-Soline
con gli «eco-terroristi»

Generi alimentari Il latte
al seno è un vero toccasana
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II Un logo con sedia a sdraio e 
sole per la cassa integrazione. I 
3 mila operai di Acciaierie d’Ita-
lia se lo sono trovati sul portale 
aziendale. La denuncia del segre-

tario della Uilm Rocco Palombel-
la: «Un’offesa gravissima, lo sta-
to è entrato nel capitale ma nien-
te è cambiato. Grave l’accordo 
separato». FRANCHI A PAGINA 7 

ACCIAIERIE D’ITALIA

Logo con la sedia a sdraio per la Cig

Al San Raffaele

Berlusconi, ricovero
in terapia intensiva
Situazione «seria»

all’interno 

Agenti israeliani arrestano una donna palestinese sulla Spianata delle Moschee foto di Mahmoud Illean/Ap

II Crolla il potere d’acquisto, 
i risparmi non bastano. Fuga 
verso i discount, ma le impre-
se aumentano ancora gli utili. 
La difficoltà dei ceti popolari, 
lo  scollamento  tra  politiche  
pubbliche e paese reale nei da-
ti dell’Istat del quarto trime-
stre 2022. 

Se  lavoratori  e  pensionati  
piangono, in Italia c’è però an-
che chi  sorride.  Le  imprese,  
per esempio. La quota di profit-
to delle società non finanzia-
rie è aumentata dell’1,9% ri-
spetto al trimestre preceden-
te, portandosi al 44,8%. Hanno 
approfittato  dell’inflazione.  

Questi dati dimostrano quanto 
siano inique, in questa fase, cer-
te misure pro-impresa,  come 
quelle varate dal governo Melo-
ni: meno tasse, incentivi per le 
aziende che assumono,  tasse 
piatte, ridimensionamento del 
«reddito di cittadinanza».
LUIGI PANDOLFI PAGINA 7

ISTAT: IN FORTE CALO IL POTERE D’ACQUISTO DELLE FAMIGLIE (-3,7%)

Giù i salari, su i profitti delle imprese

Tutti si aspettavano i nazionalisti messianici, ma è arrivata prima la polizia israeliana. 
Granate, lacrimogeni e manganellate dentro la moschea al-Aqsa di Gerusalemme, la violenza 
è ripresa nella notte. 200 palestinesi feriti, 350 arrestati. Condanna Onu: «Siamo scioccati»  pagina 10

Lele Corvi

GIULIANO BATTISTON  PAGINA 10

ANDREA CAPOCCI  PAGINA 10

MARCO RUGGIERI  PAGINA 8

Oggi l’ExtraTerrestre
TERRE RARE Per svincolarsi dalla
Cina, la Ue decide di scavare le sue
miniere alla ricerca di litio e cobalto.
Degrado e conflitti dietro l’angolo

GUIDO MOLTEDO

Non solo il giudice 
di Manhattan Alvin 
Bragg, con i suoi 

34 capi d’imputazione. Ma 
anche Fani Willis, la giudi-
ce distrettuale di Fulton 
County, che presto si pro-
nuncerà sui tentativi di in-
terferire nel voto del 2020 
in Georgia.

— segue a pagina 11 — 

L’ex presidente Usa

L’incendiario
resta con il cerino

in mano

MARINA DELLA CROCE
PAGINA 6

Prove «eclatanti» contro Licio 
Gelli e le formazioni neofasci-
ste, nelle motivazioni della 
condanna  di  Paolo  Bellini  
(Avanguardia nazionale) per 
la strage di Bologna. 

Strage di Bologna

«Prove eclatanti
del ruolo di Gelli, 
con i fascisti»

GUIDO CALDIRON
PAGINA 4

L’idea è di pensare un nuovo 
«immaginario italiano»,  ma 
l’iniziativa a cui parteciperà 
anche il ministro Sangiulia-
no assomiglia a una foto di fa-
miglia degli eredi dell’Msi.

Convegno oggi a Roma

Cultura di destra.
Gli Stati generali
voluti dal governo

ANDREA FABOZZI
PAGINA 5

Scompenso cardiaco e proble-
mi respiratori per il leader di 
Fi. I figli in ospedale. Il fratel-
lo Paolo: «È stabile, ce la farà 
anche stavolta». Messaggi di 
auguri da alleati e avversari.

L’INARRESTABILE
Trump scatenato
contro la giustizia

UCRAINA
Tra Stati uniti e Russia
«ormai è guerra calda»

Afghanistan I Talebani vietano
alle donne il lavoro all’Onu

Covid Studio cinese su Wuhan:
poche certezze, molti dubbi

Scozia Terremoto Snp, 
arrestato mister Sturgeon

Culture

Manuela De Leonardis pagina 12

MOSTRE Al Benaki Pireos di Atene, 
una retrospettiva sulla fotografa 
Elli Sougioultzoglou-Seraidari

Visioni

Cristina Piccino pagina 14

INTERVISTA Olivier Zabat, fare 
documentari per ascoltare il reale
Un focus al festival Cinéma du Reel

II Escalation mediatica del Cremli-
no: «Conflitto caldo con gli Usa», dice 
il viceministro degli Esteri russo Rya-
bkov  mentre  Macron  e  von  der  
Leyen a Pechino si apprestano a vede-
re Xi Jinping. Zelensky invece vola in 
Polonia, tra armi e «questione gra-
no». ANGIERI, SEDIA ALLE PAGINE 2, 3

II Ascoltati i 34 capi d’accusa mossi 
dal procuratore Bragg, l’ex presiden-
te Trump è tornato in Florida dove ha 
subito pensato di disobbedire all’or-
dine di «non incitare alla violenza»: il 
tycoon continua nell’attacco a giudi-
ci e procuratori, in una sorta di lucida 
follia. CATUCCI, TONELLO A PAGINA 9

GIOVEDÌ 6 APRILE 2023 – ANNO LIII – N° 81 euro 1,50www.ilmanifesto.it

quotidianocomunista

 CON LEMONDE DIPLOMATIQUE
+EURO 2,00



all’interno

GIORGIO VINCENZI PAGINA 5

NUMERO 8
ANNO II

SUPPLEMENTO
AL NUMERO ODIERNO

SUPPLEMENTO
AL NUMERO ODIERNO

NUMERO 8
ANNO II

DEL MANIFESTODEL MANIFESTO
SETTIMANALE ECOLOGISTANUMERO 8

ANNO II
SUPPLEMENTO
AL NUMERO ODIERNO

SUPPLEMENTO
AL NUMERO ODIERNO

NUMERO 8
ANNO II

DEL MANIFESTODEL MANIFESTO
SETTIMANALE ECOLOGISTANUMERO VII                      

ANNO IV
SUPPLEMENTO
AL NUMERO ODIERNO

NUMERO 8
ANNO II

SUPPLEMENTO
AL NUMERO ODIERNO

SUPPLEMENTO
AL NUMERO ODIERNO

NUMERO 8
ANNO II

DEL MANIFESTODEL MANIFESTO
SETTIMANALE ECOLOGISTANUMERO 8

ANNO II
SUPPLEMENTO
AL NUMERO ODIERNO

SUPPLEMENTO
AL NUMERO ODIERNO

NUMERO 8
ANNO II

DEL MANIFESTODEL MANIFESTO
SETTIMANALE ECOLOGISTANUMERO XIII    

ANNO VI

SUPPLEMENTO
AL NUMERO ODIERNO

La crisi del modello di sviluppo che governa il mondo fondato sul Prodotto interno lordo è senza 
ritorno. Ma la corsa al consumo illimitato delle risorse naturali non si ferma, nonostante la grave crisi 

climatica, economica e sociale. Oggi, a 50 anni dall’allarme inascoltato degli accademici del Club
di Roma, la decrescita è la via d’uscita per salvare la Terra e ridurre le diseguaglianze. A Venezia
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con approdo sul «red carpet» della Mostra del cinema Daniela Passeri pagine 2,3
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necessarie alla transizione scavando anche sul suo territorio. Obiettivo: smarcarsi dalla Cina, da cui oggi

ne importa l’80%, e soddisfare entro il 2030 il 10% del suo fabbisogno. Le attività minerarie sono già in corso 
ma ovunque incontrano la resistenza dei movimenti anti-estrattivismo. Intervista a Silvia Bodoardo
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CALCIO E SLA

Il morbo dei calciatori
e quei campi inquinati
II Il morbo del pallone (Sla) dagli anni ’60 - 
lo si evince da uno studio dell’Istituto Mario 
Negri - ha ucciso 34 calciatori. Tra le possibili 
cause, come sottolinea un’altra ricerca con-
dotta dall’Iss e dall’ospedale S.Maria di Terni, 
l’irrigazione dei campi di calcio con acque in-
quinate da pesticidi. COCCIA A PAGINA 4

FederBio

Con gli Ngt si aggira il divieto degli Ogm

MARIA GRAZIA MAMMUCCINI *

Nelle settimane scorse sono 
state depositate proposte di 
legge sia al Senato, da parte 

del Presidente della 9ª Commissio-
ne permanente (Industria, com-
mercio, turismo, agricoltura e pro-
duzione agroalimentare) che alla 
Camera, dal Segretario della Com-
missione Agricoltura, che defini-
scono i prodotti delle ngt/tea non 
equiparabili agli ogm ma assimila-
bili a varietà derivate da mutazioni 
naturali o selezioni tradizionali. In 
questo modo si cerca di scavalcare 

la normativa attualmente in vigore 
nel nostro Paese che vieta la speri-
mentazione in campo aperto degli 
Ogm anticipando di fatto eventuali 
disposizioni europee in materia. 
Questa definizione, infatti, è in 
contrasto con l’attuale normativa 
europea che, con la sentenza della 
Corte di Giustizia dell’Ue, ribadisce 
come le Ngt non possano essere 
considerate fuori dal perimetro 
della Direttiva 2001/18, che defini-
sce e regola gli Ogm, obbligando a 
una valutazione del rischio, traccia-

bilità ed etichettatura. Con un via 
libera senza regole sulle Nuove 
tecniche del genoma alimentare 
(Ngt) la prima vittima sarebbe pro-
prio l’agricoltura biologica. Il ri-
schio è pregiudicare gli aspetti 
distintivi del metodo biologico, 
poiché senza una regolamentazio-
ne adeguata su queste nuove tec-
nologie sarebbe di fatto impossibi-
le mantenere e rafforzare la pro-
pria specificità che le esclude dal 
processo produttivo.

— segue a pagina 7 —

Intervista «I pesticidi stanno
minando la nostra salute»

Movimenti A Sainte-Soline
con gli «eco-terroristi»

Generi alimentari Il latte
al seno è un vero toccasana



Lamaratona
Riformista
di Matteo Renzi D

allapolitica “sangueemer-
da” alla impalpabilità de-
gli algoritmi ce ne corre.

Per questo, in un’epoca come
l’attuale, concentrata e rapita
dall’intelligenza artificiale e dai

dibattiti suChatGPT, dove è tutto un trionfare di discussioni
sul futuro semprepiù tecnologico che c’aspetta, è indispensa-
bile affermare un principio umanistico: la democrazia non
potràmai essere un algoritmo perché la democrazia si nutre
della realtà. Si alimenta dei dolori e delle gioie del vivere.
Dellepassioni e delle delusioni.Delle speranze edei disincan-
ti. (...)

MAZZONI

La democrazia
non sarà mai
un algoritmo

Mani Pulite
fu un’operazione
politica

Turismo
Internazionali
col tuttoesaurito
Aunmesedall’inizio
del torneoalForo Italico
attivitàricettivepiene

Comune
Multenonpagate
dachioccupa
Èdioltre22milioni
il totaledellesanzioni
nonriscossedal2020

 Zanchi alle pagine 18 e 19

PARAGONE
Barabba campione
dei populisti

IntesaSpagna-ItaliasuimigrantiPineta Sacchetti
Rapinasventata
daldentista
Ibanditihannolegato
medicoeassistenti
Presifuoridallostudio

 Segue a pagina 10

 Romagnoli a pagina 7

Messaggio dell’ex presidente al Paese

Trump contro tutti
«Ho difeso l’America»

 Ricci a pagina 22

RenzinuovodirettoredelRiformista
Manon lascia lapoltronadasenatore

Il TempodiOshø

Foto con la segretaria Pd

Lo sfogo di lady Schlein
per l’outing «imposto»

 Riccardi a pagina 8

.

••• Sono ore d’ansia per il leader di Forza
Italia, Silvio Berlusconi, da ieri ricoverato
nuovamente al San Raffaele di Milano per
una ricadutadell’infezionepolmonare.Nes-
sun bollettino medico anche se, stando a
quel che filtra, il Cav è in condizioni stabili.
Gli unici a poterlo vedere sono stati i figli, la
compagna Marta Fascina e il fratello Paolo
che ha detto: «È una roccia, ce la farà anche
stavolta». Intanto dal mondo politico sono
arrivati messaggi di solidarietà bipartisan. E
al Senato è scattato l’applauso.

USAI

 Martini a pagina 6

a pagina 10

.

Sanchez incontra Meloni a Palazzo Chigi e promette aiuto: «Siamo allineati»

Oggi e domani al Palaeur
NonnoEros

e il concerto dedicato
al piccolo Cesare

 Guadalaxara a pagina 24

.
COMMENTI

San Celestino I Papa

 Marsico a pagina 21

Largo Goldoni
BoutiqueFendi
svaligiata
Sottrattamerce
per200milaeuro
Ècacciaallatalpa

 De Leo e Frasca a pagina 3

Tutta Italia tifa per lui
Molti i messaggi di auguri

e al Senato scatta l’applauso

Il fratello Paolo
«È una roccia, ce la farà

anche stavolta»

••• Stesse vedute sugli sbarchi tra Spagna e Italia. È la
sintesi dell’incontro a Palazzo Chigi tra Meloni e il
presidente Sanchez. Idue Paesi «sono allineati sugli
obiettivi» a cominciare dal «patto sull’immigrazione»
che riguarda la difesa dei confini e i rimpatri. Il fronte
comune per un cambio di passo nella Ue prende
sempre più forma, ma i tempi non saranno brevi.

BERLUSCONIALSANRAFFAELE

L’ultimasfidadiSilvio
L’ex premier ricoverato
in terapia intensiva

per un’infezione polmonare

Presunte plusvalenze fittizie

Perquisizioni della Finanza
nelle sedi di Lazio e Roma

 Verucci a pagina 20

 Benedetto alle pagine 4 e 5 Cicciarelli alle pagine 26 e 27
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NAMI T1 PR

FLAVIA PERINA

Attenti alla strega

IL CASO

BUONGIORNO

CALCIOMERCATO, INDAGATE ROMA E LAZIO. IL RAZZISMO CONTRO LUKAKU

Sul sito di Satispay aggiornano in tempo reale il numero 
dei clienti: a ieri sera erano tre milioni 645 mila e 321. Sati-
spay è stata fondata dieci anni fa da tre ragazzi di Cuneo, e 
oggi più di tre milioni e mezzo di persone ne usano le app 
per pagare col telefonino, fare e-commerce, trasferire de-
naro. Uno dei fondatori, Alberto Dalmasso, è dispiaciuto 
per la sospensione di ChatGpt – un modello di Chatbot ba-
sato sull’Intelligenza artificiale – decretata dal Garante del-
la privacy (se non ci state capendo nulla, abbiamo un pro-
blema, ed è la ragione per cui ne scrivo). Con l’Intelligenza 
artificiale, dice Dalmasso, Satispay stava automatizzando 
le mansioni più ripetitive e noiose. Cioè, questo ulteriore 
salto tecnologico ci farà perdere altri posti di lavoro. Ma ce 
ne potrebbe far guadagnare di migliori. L’Intelligenza arti-

ficiale serviva infatti a Satispay soprattutto per accelerare 
le pratiche di assunzione, che sono due al giorno, circa set-
tecento all’anno. Come tutte le invenzioni umane, anche 
l’Intelligenza artificiale è un rischio e un’opportunità. Se 
non la governiamo, sarà soprattutto un rischio: aumente-
ranno precariato e disuguaglianze e perderemo in compe-
titività, come infatti succede da lustri. Soltanto che nel frat-
tempo il governo – che non ha più nemmeno un ministero 
del digitale, per dire della consapevolezza – rinvierà di due 
anni la realizzazione della rete a banda ultra larga. Tradu-
zione: dove internet va piano (quasi ovunque), continuerà 
ad andare piano. Altro che Intelligenza artificiale. Poi, 
quando resteremo ancora più indietro, sarà colpa di Gates, 
di Soros e della Strega Bacheca. 

I vigliacchi delle curve
MAURIZIO DE GIOVANNI

Paola e Rachele travolte
dal gossip maschile
di una politica tossica

CAPURSO,  MOSCATELLI,  SERRA,  
SPINI E ZANCAN

MATTIA
FELTRI

MARIANNA FILANDRI

CONCITA DE GREGORIO

AMABILE, BALESTRERI, DEL VECCHIO

PERCHÉ ALL’EUROPA
ORA SERVE L’AFRICA
MARIO DEAGLIO

C’è innanzitutto una doppia so-
lidarietà da dare. A Paola Bel-

loni, la compagna di Elly Schlein il 
cui nome e volto sono stati rivelati 
da una foto rubata. A Rachele Silve-
stri, la deputata di FdI che è stata ob-
bligata a fare un test del 
Dna per tutelare suo fi-
glio, appena nato, dalle 
maldicenze su una pater-
nità  “irregolare”  frutto  
della relazione con un di-
rigente sposato del suo partito. So-
no due casi molto diversi ma che 
raccontano bene la difficoltà italia-
na di sintonizzarsi con l’irruzione 
femminile sulla scena nazionale e 
la resistenza ad abbandonare il vec-
chio vizio del gossip rosa come stru-
mento di lotta politica. – PAGINA 11

Alla fine della giornata l’unico a la-
sciarsi sfuggire poche parole è il fra-
tello, Paolo Berlusconi: «Silvio è sta-
bile. È una roccia, ce la farà anche 
questa volta». – PAGINE 2-3

ricovero d’urgenza per problemi al cuore. famiglia in ansia, la vicinanza di meloni

Paura per Berlusconi
“È una roccia, ce la farà”
L’ex premier in terapia intensiva a Milano. I medici: “Stazionario ma vigile”

GABRIELE ROMAGNOLI

MARCELLO SORGI

Iprezzi di ciò che mangiamo e be-
viamo sono aumentati. Nei primi 

tre mesi del 2023, secondo le stime 
dell’Istat, l’inflazione dei beni ali-
mentari ha continuato a crescere. 
In pratica spendiamo di più per 
comprare frutta, verdura, uova e lat-
te e anche prodotti come pasta, su-
ghi, biscotti e in questo periodo uo-
va e colombe di Pasqua. – PAGINA 29

SE IL CIBO ALIMENTA
LE DISUGUAGLIANZE

L’ANALISI

MONICA PEROSINO

La vita, la vista. Questa è la sto-
ria piccola di un paio di occhia-

li. Certo si fa fatica a scrivere «un 
paio di occhiali» senza pensare al-
la bambina Eugenia del racconto 
di Anna Maria Ortese, il racconto 
perfetto di Il mare non 
bagna Napoli. Verrebbe 
da  rinunciare,  tutto  è  
già detto lì come altri-
menti non si può dire. Il 
mondo di prima, il mon-
do di dopo. Un benefattore, una 
benefattrice, le migliori intenzio-
ni, i testacoda della sorte. Vedere, 
non vedere, sapere oppure meglio 
di no. Però le vite, certe vite, sono 
tutte uguali ciascuna in un modo 
diverso. La realtà, quando ti passa 
fra le mani, è potente. – PAGINA 31

M, il bambino naufrago
che vede le ombre
anche con gli occhiali

LA STORIA

Avoler dare un’occhiata panoramica al mondo del pallone italico, c’è un serio ri-
schio di strabismo. Perché da un lato si propongono sei squadre ai vertici delle 

coppe, dall’altro una nazionale malinconica. – PAGINA 29  BARILLÀ E IZZO – PAGINE 34-35

JONATHAN MOSCROP/GETTY 

Le  pile  di  colombe  pasquali  
scontate fino al 60% che deso-

late si guardano con i bancali di uo-
va al cioccolato sotto costo, spiega-
no meglio di qualunque numero 
quanto l’inflazione stia erodendo 
il potere d’acquisto. – PAGINE 4-5

VARIAZIONE DEL POTERE
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-3,7%

L’inflazione brucia
il potere d’acquisto
Il caro-colomba
divide ricchi e poveri

L’ECONOMIA

Il flusso non si ferma mai, la di-
sperazione batte il mare gros-

so.  Una nave di  Medici  senza 
Frontiere soccorre 500 migranti 
ammassati  su un peschereccio 
che sta per affondare nel Mediter-
raneo in tempesta; altri 32 vengo-
no tratti in salvo da un elicottero 
della Guardia costiera. – PAGINA 29

LE IDEE

SIMONETTA SCIANDIVASCIASSIA NEUMANN DAYANw w w

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

Sanna Marin, una delle stelle della sinistra eu-
ropea, ha fatto un passo indietro. – PAGINA 13

LA FINLANDIA

Sanna Marin, così si dimette una leader

«Gesù non voleva fondare una religione: chie-
deva una fede», dice Galimberti. – PAGINA 30

LA CULTURA

Galimberti: “Non abbiamo capito Gesù”

Èche sembra un incesto, e questo è tutto quel-
lo che avrei da dire sulla faccenda. – PAGINA 19

LA SPAGNA

Obregón, maternità che sembra incesto

Cuperlo: via dall’Aula
quando c’è La Russa

Carlo Bertini

Il ricovero del Cavaliere ha rinfo-
colato a Montecitorio l’interroga-

tivo su cosa sarebbe di Forza Ita-
lia, se dovesse accentuarsi la forza-
ta assenza. – PAGINA 3

IL CAVALIERE, MARINA
E IL FUTURO AZZURRO

IL COMMENTO

No, neppure lui «l’hanno visto 
arrivare»: Matteo Renzi diret-

tore di giornale, del Riformista. La 
sorpresa lo entusiasma quanto la 
cosa in sé: «Siamo stati bravini, 
non l’abbiamo detto neppure allo 
specchio». – PAGINA 12

Le mille vite di Renzi
il re degli alibi in fuga
dalle responsabilità
ora guida il Riformista

IL PERSONAGGIO
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Volley
La Sir si gioca
l'Europa, serve
l'lmpresa
contro lo Zaksa
Gasperini nella Sport

Eventi d'arte

Dm-anti it pag, 62

Perugino e Burri,
maestri a confronto
Prtäenlata in mostra voluta da Fotidazlerw: Perugia.
che da giugno a ottobre vedrii esposte venti opøredi livello assoluto

Temi, Donzelli lancia Masselli: «Con lui si vince››
*J Vinitaly, l'Umbriapiace

H ' al:`stEuropaeDanimarca
V _ musa tumhruas vinazmuwim

1; , i â rtsodnl Vlnllnly. Graltdesucoesopa- lo
. ^å¬ , - sand 'nlturally different" e interesse
t' *É creacetitedaparteddmtovimeratloo-

* _ -vi ` me l'Est Europat-la Danlmnreml-lfattn
" oolpoll 'Vlaäblmmaginarlondleterrc

lƒusessnre al e nellcopere el Peruginoeâiguoreili'
turismoApbiti Bellucci a pag. 57

›Presentata la coalizione
che sosterrà il candidato
dei centrodestra
iillti Presentata la ooalrzlone che
sostt:rrà.ü'la.ndoMasselll compo-
smdaserte Ilstedl cui ueelviciie Si
tratlacli Fratelli t1'llaliu. Lt-ga. For-
za Italia. Partito Socialista italiano
c le civiche Torni Civita. Mzsselll
Sindaco eTerniProtagJnlsm.Sen-
za miti citare il sindaco Latini. dtt'
nonèstato rimndiihto né si rican-
dldrradopoilprlmomandato.

Ugolini apagfiã

m
Pnrr, Il progetti umbri
sono l primi d'Italia
rtlülilh Umbria lqmnelinonrsammroll
hsripopu-sinnutreienanedel Pisnona-
zicnale di npra e rcsllluma (Pnrr) col
67% dd load lriziimattc previsti. drm
It,lmillanildleuro,intamettatleln¢llriaa›
ti. fltnduunlh I pmgml avviati. 200 dei

Tnmiprogetti iii qullidaolaeunmillortedasctmo.
nei-gia nlcmmlvn Nucdapag,57

Auto bruciata a vìgilessa pergelosia
›Perugia; indagato per stalking il suo ex, un comandante della polizia locale nel Casertano
Il rogo il 12 mamo scorso. incastrato dalle celle agganciate dal suo telefono e da un testimone
Eglc Priolo

n una-no di 46 anni. cumun-
dame della polizia locale
di Cellole (provincia di Ca-
serta). è stato indagato per

alti persecutorl. danneggian-
mentu segttltu da incendio ed
accesso abusivo a sistemi ln-
iormatiei nei confronti della
ex compagna appartenente al-
la polizia locale di un Comune
nell'h.inu-rlattd peruglno. lfar
ti risalgono a un incendio scop-
piato a Ripa lo scorso I2 marzo
con tre autoinccndiate.
Decisive per incastrare l'|.io~

mola testimonianza di un pas-
sante ma anche le analisi sul
suol cellulari. Proprio l'uomn
fermato sulla E45 a bordo del-
la stessa autovlsta dal testimo-
ne e che l'ana|lsi delle celle ag-
ganciare dal sno mllulare pon-
ãono esattamente a Ripa, La
onna vittima anche di conti-
nue miitttcee e messaggi quoti-
dlani.

A pag. 60

l

É Psicodramma Perugia
passa la Regg1na(1-3)

Siiilll till Gori in lacrime lascia il campo consolato da Furlan Nello Sport

False fatture.
nei guai i dirigenti
di due squadre
villliìll Nei mirino della guar-
dia di finanza nun ei sono sol-
tanto i club di serie A Le Hum-
me gialle a Perugia hannoinfab
ti bussato a due club dilettanti-
stici del Trasimeno. False fattu-
re per oltre L5 milioni di euro
che hanno portato a una ma-
xi-evaslone di 34| mila euro so-
no quelle - secondo L1 guardia
di finanza - emesse e ricevute
dalle societa Ac Castigiionese
Macche e Asti Real Virtus. LL1t
Procura di Perugia havuole pro-
cessare ü persone: oltre ad al-
cuni manager dei club nella ri-
chiesta di rinvioa gjudiziosi leg-
gono i nomi dei titolari di attivi-
tàcommetclalidella zona.

Beretta a pag.6il

Ospedali,
multati dal Nas
i gestori
di tre cucine
IEIIISIA Multeai gestori deilem-
cine di due ospedali e dl una
mensa legata alla sanità all'ln-
ternn del perimetro ospedalie-
ro. Eli bilancio dei controlli dei
mmbinieri del Nas di Perugia
ntilanibito delle verifiche effet~
mate su input del minlsterodel-
la Salute.
Gli uomini del maggore Ser-

go Rlcutrrii hanno controllato
trenta cucine di ospedali. clini-
che private convenzionata-cini-
tutl di recupero specializzati in
convenzione. Leviolazioni sono
relalivealla presenza dei mulTa
e mattonelle rotte nei locali cu-
Cina. Nessttn problema perl pa-

serviti ai dt-genti.
Benedcttla pag. til

Duff M°“di- il °fi“@11°“f= Attraversa l'oceano con una barca di 5 metria S oleto torna la lirica
legami: tra evento e territo-
rio». Parola dei sottoseârcta-
rlo del Mlttistemdella u|tu~

naflianniaml Mazzi civshaapis-
Io la oot1fertrmta stampa romani-1
di prtsentaziotte della Gôisima
Edlajonedel I-'eSI.'i\'l1l di Spol|:to,23
giugno - 9 luflio. Alla base tlel|`in~
tenzione del Mic di mntinuan- a
:ix=1t11t'relttntanlfe:Stti2.'io|ie.qitin-
iii. Maw ponrptopfioqtltsm eon-
oelto. «Conosco bene il Festival e
la citta di Spoleto per averli fru-
quenlntipermoltiannl-›.

Antonucci in Nazionale
eManni a pag. 56

“ue Mondi. «fondamentale il
on la barca più pistola rlcl
mondo ha eortqttistaln
l'Atlnm.ieo. Alessio Camprla-
ni ha finalmente rcaliflaio

un sogno. partire da Lagos in Por-
togallo. arrivare a Guarlaluim. nei
Cmalbi. Ieri alle 7.40 italiane. l'l,-tt)
l'ora locale, un rlnmrdtiaum: l"h›t
trainato nel pono di Pointe a Pitre.
A qtrl momento ha potuto tirare
un sospirodl sollievo edlre di aver-
cda fatta. Negli ultimi giorni la
mmeanza di vento ha rallentato la
naviglione. tnsuingndolo a ra-
zlomre\'lve'rleacqua.ll 5-ie'nrtena-
vlg;ttoresolil:triodiCittt'a diCastel|o
ha poi dovuto farei mnti condiver-A mini-tira. Monique Venuti-.-

+ +

sc :varie a bordo. la rottura di Lula
tt-la.gual fisici molto lastidios. Mi-
cru traumi alle mani. alle gnoc-
chia alla schiena: un'lmpommte
lnfcaione ai glutei che lo ha anana-
gliaio da una senimana E non ia-
tentlosi mancare niente. Iattrarco
senza motore con una vela fuori
uso per uno dei momenti più cont-
plimti dl questo viaggo da uomini
i.iuri.govema|\do un gusciodi noce
di cinquemetri di lurghazaenmt-
nienosetteqtiimalldl pad. Plnkyl
è figlia delle tztpacitšt arttgia.rial.l di
Alessio Camprianl e del suo learn.
uniti nella lucida follia di attraver-
sarefooeano l.n solitaria smzamo- Alesslo Camprianl su Plnity I

tore ne ßsistennt. Su un'in1barca-
lione non abitabile, senza cahlƒla.

bagno. senza zona mtrura.
Ma anche senza spazi vivibili al co-
pertoa ecoezlonedl unamini cellu-
la ill sopmwttenaa per frmieggla-
re lecrltiu'i:`i. il l3man.omolIl.1 defi-
nitivammtefll on'negg.p1.tnta ver-
so i Cantibi. Laspettano duemila
miglia. glidato da remotoda Stufa-
no Pnwlnria. maestro tfasdil. Fe
derioo Rossi.. clocmte di in5?gnerla
ali'UnlPg. Franoo Milli, vice presi-
dente Cireolo Velico. Federico Mi-
nellifotogmfodella spedizione.
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